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TORINO, 7 FEBBRAIO 1874, 





L'interpellanza 
del signor Nicotera. 

Se dobbiamo credere agli ottimisti, la| 
risposta del ministro degli affari esteri al 
‘sig. Nicotera, la dichiarazione data dal 
questo di essere soddisfatto ha troneato| 
la questione della differenza che già te- 
‘mevasi sorta fra ‘'Alemagna e l'Italia, 
Contento l'interpellato, contento l'inter- 
‘pellanto, approvazione compiuta della si- 
nintra e della destra e, quel che. più 
‘monta, della nazione, In quale pena già 
tanto n dare sesto n’ suoî affari e pa- 
‘venta anche la più lontana possibilità di 
‘nuove complisazioni all'estero. 

Che si poteva desiderare di meglio? 
Affermata la buona fede di un nostro 
concittadino, il quale rese segnalati ser- 
vigi alla patria e per poco non veniva 
accusato di slealtà, di un delitto da una 
‘parte della stampa germanica , la. quale 
ha voce di essere interprete delle opinioni 
e delle passioni del prineipe. Bismark. 
Chiarito alla volta il fatto che il Governo! 
italiano non è imputabile della imprudente 
‘pubblicazione di ‘alcuni documenti, che per 
amore della pace e della tranquillità 
rebbe stato bono non vedessoro Ta Ince, 
‘a costo anche di un po' più di oscurità 
Dichiarato final- 
questione non può 
‘alterare l'amicizia fra le due grandi na- 
zioni, che adoperarono d'accordo per cor: 
seguire la loro unificazione e mantenerla 
anlla contro’ gli attacchi doi nemici on- 
muni. 

La tornata dei 3 di febbraio provò in 
ogni caso che quali che siano gli screzii 




















GAZZET 


Ziomo sen 


Tre 


‘signor Visconti-Venosta non tornò sod. 


'diafacento e In ragione no è naturalinsi- 
ma, Il sentimento predominante nel Fran- 


coi è tuttavia o sarà per lunga pezzi 
l'odio s.Ia paura clio inpira ad essì l'A: 





lemagna. E non potendo per ora riten- 


tare, da sè soli contro essa la prova dell 


‘armi vanno avidamente in busca. di al- 


lenti materiali o morali, di tutto ciò ch 


[possa scemare Ja potenza della formidabili 
loro avversaria. 


Appena, donque udirono 1' acerbo in-| 


‘guaggio tenuto dal cancelliere, germanici 
‘è dalla sua stampa officio 
nerale La Marmora nacque 





Speranza che sorgesse nno sorezio fra l'A- 
lemagoa e l’Italia, le quali andarono si 
nora mirabilmente d'accordo ela cui a- 


mibizia fa suggellata dal recente viaggi 


di re Vittorio Emanuele, il quale diede 
[anzi origine alla voce che si fosse atipu- 


lato un trattato d'alleanza. Bi. sarebb: 
voluto che il Governo italiano sposata 
apertamente la causa del La Marmora 
cho se ne dichiarass 








tende a troncare ogni differenzi 





more della stampa francese, dello ntessi 


Dilato, eliò è pure tra' più sinceri amici 


della libertà e dell'Italia. 
Si muove accusa al Governo Italian 


(di emersi mostrato troppo complacente 
verso la Germania , di avere anzi ubbi- 
dito ad nn suo cenno, ma è una fallacia. 


Ciò che cuoce i Francesi è l'avere post 


Italia, perchè questo risnitamento; cagionò 
Ta perdita: di due provinele alla Francia, 


‘quantunque l'Italia non abbia preso pari 
alcuna all'ultima gnotr 








fra lo parti politiche nel Parlamento, © 
nonostante l'opposizione legale che si fa 
‘al Governo per atti di amministrazione 
interna, quando al presenta na. pericolo, 
Ja semplice minaccia di un pericolo all'e- 
stero, al tacciono le passioni di parte, si 
manifesta una consolante concordia, e que- 
sto è già un buon Indizio del patrlotismo 
© della sensatezza degl’Italiani. 

I soli che si potranno dolere di questa 
edificante unione degli animi sono gli av-| 
vorsarii della libertà o della grandezza 
nazionale, coloro che per riafferrare il 
potere non dubiteretboro neppure di sten- 
dore'la mano agli stranieri, dovesse anco 
Al loro intervento spargere la desolazione 
sulla nostra torra o coprirla di obbrobrio. 
Ma essi non fanno che comentare l'u- 
nione dei patrioti, e questi solo allera 
dovrebbero oruelaraî quando vedessero s0d- 
diufatti e speranzosi i loro avyersarii. 

Ma quali saranno gli eftetti cui pro- 
durrà l'interpellanza all'estero è spscial- 
mento in Francia od in Alemagna? Pos- 
siamo dire intato che nella prima di 
questo nazioni il tenore del. discorso del 
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‘SOMMARIO, — Al Tribunale correzionale di 
orino — Giuseppe Pittarelli — Il pro- 
feta Elia — Un cappello da prete gettato 
terra — Un altro calpestato — Unal 
‘Madonna mutilata — Oltraggio al Saora- 
mento fatto în 8. Giovanni — Processo] 
— Sentenza. 





Il signor Filippa, celebra professore di 
magnetismo, e lu ua rinomata sonnam- 
‘buls hanno avuto di questi giorni uno 
ncacco matto. 

Indovinate chi fes concorrenza e diede 
loro il gambetto. È niente meno che 
l'Ento supremo: questi è il primo ma- 
gnetizzatore dell'Universo, e Îl suo pre-| 
diletto sonnambulo è un uomo di questa 
terra, il chiaroveggento Giuseppo. Pitta- 
rellì di Valfonera presso Asti. 

E chi non volesse prestarmi fede, asp- 
Dia che tale notizia non mi venne punto) 
dall'agenzia Stefani 0 da altro canale 
Più o meno segreto, più o mena sospetto. 

La promulgò è confermò solennemente 











Governo italiano di 


ultramontani , ‘©. ciò sotto colore che 
(Germania perseguiti realmente il cattoli 
‘ciamo , la sola religione degl'Italiari 
(Chiunque è sincero non esita un moment 
[ad affermare che non 
|sectzione in Italia, che Ia condotta cr 











co, in materia di religione, non ha null 


ragionevolmente far adombrare la 
cia, oye questa non voglia allearsi cog] 





Clio poi il Governo italiano non abbi: 


'nidente del Consiglio del 1866 , col di 


ieri nella sala affollatissima del nostr 
[Tribunale correzionale, ove egli  sbrac- 


‘ciavasi a convincere isuoî gindiel chi 
desso in persona era il nuovo profeta, wi 


mandato! di distruggere l’idolatria. dell 
Chiesa Cristiana Cattolica. 

Ben ricorderete, lettori carissimi, chi 
‘alli 12 novembre dell'anno scorso, allo or 





(sali i gradini dell'altare, e colla canni 


‘dello smoccolatoio ,, batacchiando ‘senz 





[gettò a terra l'Ostensorlo che. stava e- 
‘sposto alla adorazione dei fedeli, rovini 
‘arredi, candele, candelabri, portando 1 
scompiglio in quel tempio, ovo egli venni 
[subito arrestato, 

Chi era quel 





vero Pittarelli ! Dallo mani di questi du 
come potrà nsolrne malconcio | 


poco. 





Il Giuseppe Pittarolli medesimo l’altro 


"È uomo dell'età d'anni 58; di bassi 





TORINO, 


TA 


contro il ge- 


olidario, e invece 
la risposta dol miaistro dogli esteri jn- 
a pre 
Veniro ogni complicazione. Indi il malu- 


Invano poi si vuol fare una colpa al 
woclarai ‘alla Ger- 
mania per resistere a nemici comuni, gli 


ultramontanz per oppugnare la Germania. | 


fatto atto di codarda condiscendenza al 
cancelliere germanico, parci lo abbia di- 
‘mostrato ben. chiaramente coll'interpre- 
tare in modo ben diverso l'atto del pre-| 


chiarare , contrariamente a ciò che nsserì 





altro Elia, che aveva dn. Dio avuto il 


‘discrezione, per diritto e per traverso, 


‘uomo ? Era il Pittarelli 
(Giuseppe, che ora, deve dar conto di tal 
[sno fatto a madonna ginatizia, e al que- 
felanto parroco di San Giovanni. Ma 
‘donne © preti non. perdonano mal. Po: 


Trattandosi di un nuovo profeta, franca 
la spesa di studiarlo e descriverlo un 








Pigita Soli 


diri Si 





la stampa. tedesca, non esservi materia | 
per Ja pubblicazione di quei documenti 
di formare un processo , e non riteneraì 
il Governo imputabile della medesima , 
pur disapprovandola © deplorandola , ma 
ficonoscendo ad nn tempo la lealtà di 
ei ti mandò alla Ince, 

Noi vedremo l’effetto che avrà prodotto 
in Germania l'interpellanza che si sperò 
"tn raomento non si sarebbe fatta, parendo 
‘meglio su certe. quentioni il parlare il 
meno che si può, ma che; al punto a eni 
(erano giunto lo cose, dificilmento. si sa- 
rebbe ancora potuta evitare, Speriamo che 
‘affetto sarà quale lo desiderano gl'Ita- 
liani, o se non fu brono in Francia, ‘do. 
yrebbe per quel motivo essere il contrario 
in Germania. Ma il: principe Bismark è 
da qualche tempo di cattivo umor 
forse perchè vide alguanto cresciuto il 
potere dei snoi avversarii © l'opponizione 
prevalere in Baviera o nell'Alaazia, Ma 
non deve por avventura attribuire a sè 


‘stesso la forte opposizione: che ha susci- 
tata? 


Il signor Blsmark ha, superato delle 
difficoltà fmmense, compiuta un'opera co- 
o, cho porrà il‘ano nome fra i più 
illustri dsl nostro -secolo, Badi tuttavia 
‘a non abusare delle vittoria, Finora non 
(8-11 osso di ripetere ciò che Cicerone di- 
(cova a Cesare: ipsam victori 
videris. Il Bismark non pago di signo 
reggiare nella sua patria troppo volen- 
tieri n'impaccia nelle cose di altre con- 
trade, in Francia; nel Delgio, persino in 
Inghilterra, ove non soffre contradditori. 
Ora ogni soverchio rompe {l coperohio. 
Non sappiamo quanto fedelmente esprima 
lo suo idee la Gazzetta dî Spener, peri 
un articolo della quale si feca tanto stal- 
pore, ma sictramente il suo. lingnaggio 
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in essi la 
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5 
in mostra la grandezza del risuitament 
dell'azione comune della Prussia e dell 


o 
a 





tà 





PIEMONTESE. 


Provini con mapdati postali affraventi. 
i alle Direzioni por 
2 razo delle Ausorazini el 


Sabato 7 FEBBRAIO 1874 








berioni deva 








del Rothor fa una spina infitta nel'ouore 
degl'Italiani, che scemò in gran parte la 
loro gratitudiue, come non perdonarono 
le ciniche maraviglie del Chassepot a 
Mentana. Il perchè speriamo che dalla 
ringhiera di Berlino non partirà alcun 
detto che possa attenuare i nentimenti di 
'amioîzia ch lesano ora l'Italia alla Ger: 
mania, 














Lombardia 

"Tre giovani, 
recarono l'altra sera alla; casa di certo Casati 
‘Angelo, giornaliero, ed ivi chisderano conto 
(i certo Ponzani, il quale è il'fidanzato della 
‘glia del Casati; 

1) Pozzani,. cho infatti vi si trovava, ndito 
fpronuaziare ‘il uo nome. si fece ininuzi, ma 
in meno. che si dica fa assalito e gettato a 
terra da quei tre, 

Il Casati, malirado l'età avanzata, cercò di 
aiutare 'ggresso, me assalito egli puro si 
‘blio Cue colpi di falce alla tosta, pst oni ca- 
‘deva gravemente ferito. 

quei tre gio 
[i casa certo 


Si diedero, quindi ‘alla faga 
vani, ama incontrato salla porta 
Leoki, vibravauo anche a costui ‘na colpo di 
falce al braccio, causandogli una grave ferita. 
Fortutatamento quei tro forsennati poterono 
essere poco. dopo arrestati, (Sono certi Verga 
‘Antonio, Testa Giuseppa e Negroni Francesco. 
Pare chela gelosia ‘li abbia. spiuti ‘a tanto 
‘eccesso; 


Venezia, 5. — Toglinmo dalla Gue. di 
Venezia più desi particolari ul fato nese: 
mato 

li novembre sorio avvera al Gio, ia 
(uski, in un negozio di gioîe dei signori fra-| 
telli Rochemnn, francesi, ‘im furto. Aleranti 
mò pel valor tra 95 a GO mila lira ute 
[Esso fu perpetrato medinnta galleria. eotter: 
anca attraverso la strada slla quale ginca il 
negozio. 



































i, già sarto in Venezia, e 
ui arrivato da poco sul quale perarano forti 
[okpetti, Sn seguito pure allo informazioni dell 
polizia egiziana e di na solertissimo agente 
qui espressamente venuto, 


Esoguita una perquisizione nella! casa. che] 








verso l'Italla varcò 1 limiti della conve- 
nienza e della giustizia. 

Fortunatamente vi sono delle. ragioni 
la [più forti cho a stizza, l'amor proprio 
i-[ offeso per qualche pubblicazione del ge- 
i. [nere di quella dei documenti del Govone. 
to Questo è l'interesse. comune delle due na- 





‘è ombra di per-{zioni di affermare ciò cho. hanno ‘acqui. 


ni [stato al costo di tanti sacrifizi oche è 


tengono i duo Gorerni, italiano @ tede- [loro invidiato 2a ‘comuni nemici. E il 


in! Governo germanico ha pui già all'interno) 


di comune, poichè amplissima è fra noî la |molti avversari che gli danno. briga e| 
libertà di culto, 6 base del nostro diritto |non crederà, dopo. maturo riflesso, pru- 
pubblico la separazione della Chiesa'dente il dsr noia anche a forestieri, 
‘allo Stato. Del resto nel discorso del erearaî a bella posta degl’impicoi e ren-| 
Visconti-Venosta non un cenno che possa 

an 





‘derni meno benevola la pubblica opinione 
{tell'uropa. 

L'Italia ha vivo desiderio di mante. 
nere lo più amichevoli relazioni coll'A- 
lemagna © sa quanto l'alleanza abbia 
‘ontribaito ad ottenero la ana indipen- 


ti 





fa 


guità nazionale. Così quantunque sapesso 
il massimo grado all'imperatore Napo- 
leone non gli potò mat perdonare la s0- 
verchia sua ingerenza, e il superbo mai 


i 





‘0'atatura 6 di poca persona: ha faccia pal- 
lida ma robusto aspetto; capelli folti e 
‘grigi, fronte spaziosa, occhio fondo, pu- 
pillo dilatate, nguardo appassionato e 
fisso, fisonomia nel resto regolare. 

Veste abiti logori e più da poeta che! 
(da profeta. 

È di temperamento. sanguigno-bilioso. 
‘Ha la parola facile e pulita, usa frasi 


0 
in 








due del pomeriggio, nella. nostra catte- ben congegnate, ed è fornito d'una me- 
‘quando avevano luogo le quaran- 
tin uomo penetrò nel presbiterio, 


‘moria tenacissima. 

A 17 anni voleys farai monaco: ma 
dissuaso dal padre prese moglio ed ebbe 
tro figli, che allevò per bene, avviandoli 
‘nd un mestiere, 

Fin da suoi primi anni gli venne alle 
‘mani uns Bibbia senza chiose che leggeva 
o rileggeva avidamente. 

Questo libro. sublime, questa epopea 
‘de' padri nostri è gran fonte di soienzi 
‘ma è pure una lettura assal pericolo: 
‘por lo menti deboli 6 rozza, 

Così fa pel Pittarelli, che amantissimo| 
‘dl far discussioni religioso , mon. sapeva 
‘discorrere che di Bibbia e di Vangelo 
icon chiunque gli capitasse, specialmente] 
con sacerdoti. Molti di questi por. libe- 
rarseno alla spiccia, non osavano con- 
tradàirlo nel trano 6 speciali con-} 
\vinzioni. Sicohè la fantasia dol Pitta- 
rolli andò sempro più accendondosi, e il 
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lo 
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denza, ma è altamente gelosa della di-|pri 











locata il detto G. B., si trovarono infatti 
nuti di straordinaria belleza, e vari pei 

fratichî per un importo i 
 fntchi per un impeto cooplessivo. di 

Col G. B. fu arrestati 
L'affare fu deferito all'ani 
Questo arresto importante fa veramente oni 
‘lla solerzia now uolo dell'autorità. di poli 
ii Egitto, nia eziandio della nostra R. Qu 
ture. È 

Sappiamo cho anche a Trieste fa arrestato 
‘ho spacciatore di. brillanti, al quale farono 
trovati 7500 franchi in oro, dei quali non gim 
stiicò la provenieti 












ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ujficiale del 4 febbraio reca: 

Disposizioni nel personale. dipendente | 
[dal'uiinistero: dell'interno, nel ‘persotialo ‘giu- 
diziario, ia quello del ministero della guerra 
| delle Camere notarili; 


CRONACA CITTADINA 


% Carnovale di Torino 1694. —| 
gramma delle fate: 
“Domenica, 16. febbraio. 
Allo scoccare del tocco dalla maggior tarre 
‘del palazzo del Consorzio, 
ogni costume, fogigla e dimensione, ecc;, 
irromperà nella viu'di Po precuraoro del 











[pover uomo, male accordandosi colla fa- 
miglia a cansa delle varie stranezze, 





lassiò il mestiere di pristinsio, nscì di 
casa, 


esponendosi a una vita di stenti e| 
serie, devoto in ciò all'Evangelo 
‘di S. Matteo, cap. X, che dica: non è 
degno di me chi ama i suoî figli più dil 
mere non prende la sua croce per! se- 
(guir ino. 

Vivendo da solo, ebbe vieppiù sviluppo! 

18 monomania religlos 
Credendosi l'ispirato da Dio, destinato 
a compiere la gran missione di distrag- 
‘gere l'idolatria, cercava il mezzo di far 
parlare di sè, di muovere uno scandalo, 
‘e anche un processo, per poter predicara 
la sua dottrina, e farsi riconoscere qual 
nuovo profeta Elia, 

Per ottenere questo intento, il suo primo! 
tentativo fu questo: 

Molti anni fa e pochi glorai prima del- 
l'arresto. dell'arcivescovo Franzoni , il 
Pittarelli ai reca da un ufficiale della 
milizio nazionale di guardia al real pa- 
lazzo, avvertendolo che il canonico Bri- 





li 

















zio sarebbo stato pubblicamente, oltrag- 
iato; © cho si appostassero de’ soldati 
[por l'arresto del colpevole. L'ufficiale non 
i diodo per inteso a queste dicerio di 
‘in uomo che ritenne pazzo, e brascamenta 
lo Liconziò, 



















tin nembo di cava-|di 


Num. 38. 


ai 





Vania, non Avatar 





n principio col 1 «601 16 di ogui ni 
va iuea © spasio dl nea 
Licei sitruziad 





‘siae manoatot e vien 
pontica tUE 
Mep. cent. 8. 








Gran corso di gala. 
orazioni sfileranno festantî sulla 


Dodici 
vinmalo del cittadiok esterreati 

Quanto di più evarinto, vago; fuo 
bello, neppero immaginare 1 nostri antichi mi- 
(histri, Noi, Gianduja XII, offriremo a. Voi 
‘nelle prime ore del! ‘nostro ' illustra. regno di 
tre giorni e due notti e merso. 











Roma, alle piazzo. Castell 
Carlo 'quella calda © vivissima tata. Tiziano 
sca così (ervidamento desiderata. 
Premi, 
Ri cart a duo e qpttm corali con 
schere è costumi — Beniicra di rellute' oli 
— Bandiera di seta @ lire 00, 
publ più bell cuvalcato — Bandira di ret: 
ito. 
Alla carrozze ornata com maschera © cc stu 
mi — Dio elegantiasime bandiere di velli do. 
A sera ben chiusa (uon vogliamo im 
senti contranti di 
ro, inntmerevoli 
ranno iu piazza, Vi 
frequente. scene di famigli 
VULCANO co’snoi più o meno fidi seguaci. , 
mentre suda a guadagnarsi onestamente nn 
Pane Liebig, rubando i raggi al Solo ed ifal- 
‘iui, a Giove, Marte Godard, senza biglietto, 
d'andata © ritorno, piglia Ja via. dell'orto 
Apiccavido un volo cha” Venere ‘altro di 
[Saperga 
‘All'adnuazio dell'inaspettata deviazione. ma- 
liebre, Vulcano, che fiualmente è nom, grat: 
ttandogi fariosamente in testa dà un terribile 
ruggito e Patatrac / 
Tnteguitur clamorqua' viruma iGFidorqua rudeatumi 
Iatonuere poli, et erebre mica. Iguibus aetiry 




















ro 
qioè quando farà w tt 
etto ncree annnubzi 

curiosa e trop) 10 





















enti quell, che potran vedelle 

CA pinta: Sbligata di wa cca) 

cele, uragani, finimondo da mon dirsi, tute 

Trsomma le (aribonda farle d'Averno. vednte, 

edu; cotto. dai pirtetnii. Boeri & 
mo; ridotte a comodo € compiacimento det 
smi nostri nic 

Nella notte grua divertimento di clioiio 

martelli, neghi mosso e contace, *esorvate 
Derò al soli abitanti di cia Po! 












#d eccola sorgere in 
cioé dello Fiere: 
za Vittorio Fiera di spettacoloni 

“gusti © gradazioni sociali. — In via 





Ta 
tatti 
Po, ridotta a splendidiesima ‘© mugvissima, 
notate bene la parola,, 0. genti basate, NUO: 
\VISSIMA GALLERIA: Fiera Enologica, Fiera 
Fantastica è Gran Banco di beneficenza n 





ti 











favore di otto caritateroli istituzioni riunite, 
compreso il Ricovero, 

[Cha l'allgrianiacneurata alta benereizni 
nesta è Lù divisa TA! Queste la 
risposta, ai PESSIMISTI! S 





Al migliori vini sottoposti al Giurì dodici 
(medaglie dat: Ministero d'agricoltura c com 
mercio © sci premi ai migliori da pasto, 

Ai più bei banchi L, 200 — 100 — 50 — 
‘B0— 50 — 50, 
In Piazza Castello gran. Fiera alimentaria 
nell'imimenso padiglione dell'Asta dell'Abbon= 
danza, diretta, governata © alimentata. dallo 
incomparabile Cirio. Quanto di più ghiotto, 
Faro e squisito può dai moderni Lucullî desi: 
derarsi, sarà venduto all'asta. in questo ma- 
‘gico. padiglione, é quel che più munta, con 
‘questi chiari di Tuna, n mitissimi prezzi! 

Ed anche qui, signori pessimisti, avrà larga 
‘messe la Beneficenza. 
Nel foro boario a Porta Nucra gran Fiera 
i bestiame bovino, cavalliao, suino, pecorino, 
‘mulino, asinino 6 Jeporiuo! Chu atrabbondante 
uumero di premi in danaro el iu bandiere! 














Il Pittarelli corre tosto; da un rigat- 
tiere 6 compra un cappello da preta : 
quindi aspetta il canonico Brizio alla 
porta del Duomo. Appena lo vela nscire, 
gli si avventa addosso , gli strappa di 
capo il cappello che getta a terra. E 
‘gettato parimente a terra l'altro cappello 
da lui comprato © che taneva celato sotto 
la giubbs, si fece a calpestar. disperata» 
mento questo secondo cappello a tre acque. 

Si affollarono molte persone: vi fa uno 
‘acandalo; ma il Pittarelli allora non venne 
‘arrestato. 

— Ma perehi, o interrogarono alcuni, 
avoto calpestato von Îl cappello. del’ ca- 
nonico Brizio, mn quello che già avevata 
vol? 

— Perchè, rispose, facendo altrimenti, 
‘avrel potuto far oredera che io volosel 
‘offendore la persona del canonico Rrizlo, 
mentre io volli soltanto fare. sfregio 
questa divisa, cho abborro. In questo 
modo, senza. offendero quel canonico, ho 
‘annichilita la potenza dei preti. 

Dopo questo fatto recavasi a. Vienx ‘e 
Ivi atetto qualche anno; ma sempre in 
preda al suo fanatismo religioso, senti, 
dico egli, la voce di Dio, che gli ordi- 
navs_ di tornare a Torino a tentarvi 
‘altro imprese dello stesso. genere, 

E indotto da Dio vi tornò diffatti, — 
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Da mersogiomo alla 4. 
Strepitoso concorso delle mascherate a. picdi 
_Il Dio Api con tu 








‘li ann ed altro fomiglie, vincitori nelle in: 
ctuenti lotta det confronti, compie nn gio di 
trionfo dn Piazza. d'Armi'a Piazza: Vittorio, 


l'imparienti debbono pur calcolare. che 
Sito dl al la to a Mezzo nat otazinti bat Ma sleale | io 


‘gotto di quel‘ giusto! 
ZA notte i gar dello due Società andranno a 
ra sotto la scorta del veterano; Ottino per 

Sinininaze pel modo più misutido e srariato 

Piazza Gastello, via di Po e Piuaza Vitti 
Allo 11. nol tentro Scribe il prode Amateîs, 

rimo rostro aîutayto di campo a piedi, ‘eps: 
anca le poste al noi pl «dira dei veglioni 
prepîtato n nostro, vostro el altrui esclusivo 

"so e consumo!... e 

Palchî, biglietti o Qu/fef snranto pres d 
salto. 3 

Ciaiseuno i pensi per tempo!” 1 biglietti ni 
iti el palio Carignano 

eil Dio “Api, coî leggiadri uni 
coppi cs dit di fore ina qond. 
gglin con musica espressamente, composta dal: 
Fegregio maestro Bertuzz 
Sarebbe mun ben gradita sorpresa! 
Martedì, 17. 

Lie Fiere anno all'apogeo dal dare © del- 
l'avere, asl s 

Gli Eeologi, în mancanza de) preziono meco 

ndiglione dell'abbondanza ogni bem di 
DIA i quo è degli lv eat via le 
quitato ® gran velocità. 

XI Gran, Banco di Lenficnza, pe al 

io le vesti delle maschere italiane 
Sa omtgto al sistema insugarato dal Mona: 
mento di piazzo Carlima; — 

‘Agli spottacoloni nou si fa più porta, 

Ore 3 pomeritiaze 
Proclamiazione dei promi. dal balcone 
del palazzo Madama. 

Lie msncbrate n piedi da 8 a più persono 
avrano + 

| — Bandiera di seta e L. 200 

de ti” — Bandiera di eeta e I; 100 

Due consolazioni di TL. 50. 

Quete de 1 ai 8 perno: 

© Proinio — Bandiera di seta 0 Li 1 

de "0° _ Border di sta 6 100 

3° Ta — Bandiera di sela oL. 50 

quattro consolizioni di L, 90. 

I momenti dl Babmelo sono contati! 

1 Pirotecuici Beccari 6 Pereno stanno com. 
poneniogli Îl Rogo: 

Ta Villetta di trspateo è pronta Vedesl 
già puntare. sall’orizzonte, magrn, allump: 
fata le Quaresima , uccessario suo erede, 
senza: bouefisio d'inventario 

SI ferma il Corteo, morendo. dal vinle del 
Rò per piazza Carlo Fellce, via Roma, piazza 
San Carlo, piazza Castello, yin Doragroteo, 
riuscirà volle. piassa dello Statuto, ‘ove tr 
filoni, fulmini e sustte pagherò _il fo dell'in: 
felico' sì, ma sventurata cus esistenza. 

Dal palazzo Carignano, 6 febbraio 1874. 

Gianduja XI 
Torino-Cirlè. — li 
ra 
Attivato, oltre n 1. i indicati nell'orario. fe- 
"tivo, nn convoglio straordinario con partenza 
da Torino alle ore 11-12 pom. nelle sere di 
domenica e) Innedì 15 el 16 fabbrai 















































Nelli sera di roartedì, 17, sarà attivato un|y 





treno in partenza da ‘forio alla mezzanoite 
100 Vesazie Rene, ed lle ore una e 
Mezze dopo la meszanotte; nu altro treno per 
Oirie con fermata a tutte le stazioni. 
Torino, 6 febbraio 1874. 
La Direzione. 


Circolo penelero ed azione 

—î soci sono caliamente pregei 

tarvenire numerosi all'adtunanza ch 

domenica 8 febbraio, terminata la conferenza, 
Scuola Mazzini. — Domenica, 8 

ebfialo, allo re ® 119 poor, in via della 

Zecca, li, 51, avrà luogo tna conferenza det- 

tata dal siguor Italo Frauchî, eule Società 

segrete, 








IL Consiglio direttivo; 


‘sta di derrate alimentari. 

Che questrasta pubblica. proceda sempre a 
meraviglia, lo si sa da tutte le buone mas: 
saio che' ogni mattina, allettate dalla certezza 
di aver robs eccellente a prezzo. onesto, ri 
‘iecorrono numerosissime, biasciando. talvolta 
fra” denti qualche meno gentile apontrofe al: 
l'indirizzo del Manicipio ‘che, ‘n° parer. loro, 
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Agli 8 di settembre 1852 doveva da 
San Giovanni partire la. processione della 
Madonna. 

Ti Pittarelli sl provvede di un'accetta; 
penetra nella obiesa, si accosta alla sta- 
tua, che era collocata in alto presso l'al. 
tare. Ma la sna bassa statura non gli 
permetteva di colpire nella Madonna, 
Perciò Dio spedì subito due messaggeri 
celesti — in forma di nomini — che lo 
sollsvarono, sicchè giunse a rompere alla 
Vergine un bracelo ed al Bambino la 
testa. Accorso nn sergente della proces- 
‘sione, gli misurò sol cranio il suo ba- 














Orediamo sapere cho questi. desiterii n 
rderanuo ad’ esser Ta gran parte sodlitat 










tabili. Ora cho 
(Goliisciuta da titti e che la si vede, prose: 
rare sempre iî n henefixio tanto. del ‘consu. 
miatore che del produttore, la. cose. potranno 
Drocelere più spiccie e riescire ai miglior» 
menti ed alle innovazioni che l'opiutone  jinb: 
Ulica e l'esperienza nocennarono. 
GUirii d'irettamento farti da produttori si 
ranno facerido più frequenti ed anche più lo 
Ufverranno! dono le grandi prove cha si faranno, 
durante-i tre ultimi giorni di carnovale, iu 
inzza Otatollo, ove lastà, non infantastienta | 
ln nessun modo, prenderà ade in gigantesco 
padiglione di trentasei metri ili dinmetro. Da| 
quattro, ‘i derrate ‘ali 
weutari d'ogni specie, dalla iù preziose. nile 
Più corti, ed a Jotti eminnzenti. tanto da 
‘Somtentar tutti; în quest'occasione mì vende: 
ranno galli © galline per. riproduzione. delle 
Muigliori raze esotiche, che tanto jmporte 
rebba. di fra noî fu sostituri 
cha è dello più 
‘schine ed ju pari tempo delle più voraci. 
Tutta le specialità alimentari delle varie parti 
Italia treveranto stiucsio, da questi bnucli; 
ema d'asta presimnisce da ogni rincaro 
fittizio; la sorreglionza del Municipio e l'oct-| 
Iaterza del Commissario tolgono ogni pericolo 
cho a'abbiato a metter fn vendita derrate ‘a- 
infima: qualità. 
Sarà tina ressa da non dirai, nn’oscazione 
cho agli entranel 8) Torino non si ripresenterà 
corì presto e che i Torinesi. otessì. non ria: 
'tiamuo' che a spiccioli nelle aste onliuarie, 
Domani, domenica, ricompariraano all'asta 
1 prelibuti'videherina ed i grand che alle pri- 
nie prove lacontrarono favore, grandissimo. 
(Spaccio, eleriesio, per tenuità dci. prezzi: poi 
gli olii di Lucca fu faschi da merzo chilogri 
o chilogr alici iu piccoli barili. per: uso 
i famiglia, fanghi della. Valtellina, ‘80 toa 
infinità di altre derrate d'uso generale, 


Accademia filarmonica, — Do- 
mani, domenica 8 febbraio, alle ore 2 del pi 
meriggio, avrà luogo la 4° esercitazione mite 
cale cul seguente programa: 
Mozart, I quattro tempi della sinfonia. in 

Sol mid, composta nel 1788: 

1% tempo Allegro molte, 

50° Aulate, 
® Minuetto, 
4* finale, Allegro ssi 
Beethoven: Targhetto della 




































































sintonia in re 












fonia nell'opera La gazza ladra, 


— La rappresentazione data 
iena, x beneficio del Comi 
talo francese di bencficonza, "è riuscita asini 
bone. Ti teatro era illuminato. splendidamente 
©-i palchi brillavano di belle e gentili siguore. 

La signora Leroy.Ciaronce ebbe gli cuori 
della serata e le fu offerto ua elegante murzo 
di fiori. 

Le signora, Faivre e Leblano_faroro molto 
anplaudità e con esso { signori Dupin, in nta 
‘sun: composizione, ed il signor Stroelcher in uan 
canzonetta grazionissima, 

Nell’entranto settimana. ayremo/al Rossini 
serata ‘a beneficio di quel bravo onpo.co: 
tico, cho è Tanoredi Milone, "Il programima 
Gontiene le seguenti: produzioni : 

A l'ultima mira/ novissimo dramma popo- 
laze, in 2 atti, del cav. Carlo Marcello Pagano; 
— "L barn d'amor, scherzo comico, tradotto 
(dal franiceso da T. Milone o rapprestitato da 
qutttro ragazzi; — L'operetta comica iu due 
tti di Luigi Rosca, fatitolata 27 astussia 
d Margritim, cou musica dol maestro Dal: 
ento, 

Preveliamo per. quella sera. nua gran piena 
i pubblico. 


<a Musica. — Domati,, domenica, un 
corpo di musica. del presidio darà concerto 
‘sulla piazza Vittorio Emanuele dalla ore 18 1}? 
[alle 2 pomeridiane. 
« Balli. — Balli di que, balli di là, 
balli so, balli gir è wa continmo ballare da | 
tutte le parti: Ja direste una vera daltomania, 
Fortuna che siamo agli sgoccioli. 

Questa sera intanto si danza nei ‘seguenti 
teniri 

‘Al D'Angennes la Società Piefrò Afieca o. 
|fre il suo 4° veglione; al Curiguano 7 Fiewi| 


fori sera al 


























‘I 


Egli voleva a ogni conto il trionfo della 
[sua causa. 

Più volto trattenno;in lunghi colloquii 
Il canonico 'Scanagatti, è il teologo Bar- 
deasono, cerenndo farli proseliti al'auo 
partito, cioè a distruggere l'idolatria, 
fompero ogni statua, lacerare ‘ogni im: 
Imagine di Dio, della Madonna e doi 
Santi. 

Questi sacerdoti, vedendo che l'infermo 
(era inenrabile, e ‘non volendo più aver 
(che fare con un pazzo; lo mandarono con 
Dio. 

Un altro scandalo maggiore ogli volle 


guenti ballad 








Spiriti di libertà — Polka di Stra 
Un dolce ricordo — Mazurka di Predati. 
Senvenir. d'Aix-es.baino — Valtaer di Of- 


“Sonvenir: di Castellaccio — Maztrka di Ber. 
tarsi 

La fille de madame Angot — Valtaer, 
Polka alla turca di Bertozzi, 

‘ Orecchino rinvenuto. — Oli a 
vesto amarrito ui orecchitio d'oro con turchese, 
(i rivolga al signor Oolliuio Pansa, in via Po, 
N..98, piano 9°, 











Morti denunciati all'ufficio dello. stato civite 

il giorno 6 fedbraio 1874, 
De Bartolomela Leresa nata Fracchia, d'an: 
ni 69, di Torino, benestant — Trombotto Ma: 
rin nata: Quaranta; il. 40, di Cavour, 
fatico) — Delleani Antonio, i. dh, 
Izzo — Bertaud Palissena, il. 70, di Torino 
— lenolli ave, Carlo, id. 84, di Torino, 80- 
stituico| procnratore del ra — Barberis Luigia 
vata Battaglia, id. 37, di Villamitoglio (Ca- 
sale Monferrato) —.Scala Giacomo, i. 11, di 
Torino — Trinchieri Francesca. nata Monaco, 
Hi: (64, di Montanaro (Casale Monferrato), — 
Più 8'minori d'anni 7. 














Nancite dichicrate all'ufizio, dello stato civili 
il giorno 6 febbraio 1874 
Maschi 0, foramine 6 — Totale 15. 


OSSERVAZIONI METROROLOGIOHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 976 aul livello del mare, 

6 febbraio 1874. 














itato atorostar 














dani 
747,5]4- 10) 40 


tm 


dan, 
#47,94+ 0,1] 41] solo siva, Inps 
Bois 41/8 d. fer. 





i | 
Micia val alien cale 
ti 

745,254 6,5) 4,9) G9/15" 4'S O diser. 
da 


TiSO[+ 4] Do, 89foe 65 0 aper. 


Temperatura estrema al{ minima + 0,1 
nord fu gradi centosimali ) massima + 8% 
‘Acqua caduta millim, 0,0. 

Mivima della notte dol 7 + 1,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 8 febbraio 1874 
‘Nascere del Sole, oro 7 33 — Passaggio 

al meridiano, oro 0:38 — Tramonto 6.35 
Paseggio al merano, re 5/0 mat 
Tramenta, re 10.9b Malte 
Gioruo della Luna 22°, 

e e] 

NEUROLOGIA. 

Toti, 5; passava 

©. Giovanni Parato, conos 

Italia pei numerosi suoi soritti in servigio 

delle scuole. popolari, ‘è più in Torino dove 
insegnò per circa vent’anui con amore e dot- 
trim 

Nateito dalla prima gioventù a forti studi, 

tra i primi allievi dell'Aporti, del Reyneri è 

(di quella scuola pedagogica cho qui in Pimonte 

preparava uu: novello. indiriazo: all’ insegna: 
metto primario, sin dal 1850 lavorava a tra- 

‘urre nelle pratiche esercitazioni acolaatiche i 

prineipii teoretici che si bandivano dalla, nostra 

Università, 

Accoppiando al gusto per: In. coltura. clas- 

‘ita la viva cognizione dei fancinlli ai cen: 

[pava di fornire ai maestri ed agii lunni lo- 









Prima dell'esame dei testimoni si diedo| 
lettura di due opuscoli stampati dal Pit- 
tarelli in sostegno dello. sue teorie. 

Non si può. negare che in essi ni rav- 
visi una discreta concatenazione di idee 
‘è vini riveli una fervida fantasia, è molta 
‘cognizione della Biltia che egli però 
interpreta a suo modo. Vi sono mol 
fimo citazioni del vecchio e del nuovo 
testamento , specialmente del libro 2 di 
Mosè, e del 12 del Deuteronomio, in eni 
‘sì ordina la distrazione delle statue e 
degli altari degli idolatri, che. fanuo 
‘di Joro mani i proprii. Dei. Vorrebbe 








È | un Conellio ecumenico di tutti 1 sovrani 
to. E il Pittarelli assienra | promuovere, per farsi riconoscere dal po: [un 
NEO Satin lina dolore. pevbens ve. [polo Guai uovo proota: ©/e0 avrense|d'Earopi per dientre la ma Gana 


desso uscira il sangns dalla ferita, 
— Come va questo? gi 

sangne e non sentite dolore 
— La cosa è naturale. Dio pnj tntto| 

ciò che vnole. Non vedete che la Ma- 








donna ed il Bambino, così fracassati, pure | carabinieri, perchè voleva farai arrestare, |local 


il 12 novembre 1873 pure. nella chi 





già narrato in principio. 
E di nuovo, prima di por mano all’o: 
pera, il Pittarelli ne rese avvertiti i reali 





farsi riconoscere novello profeta Elia, man- 


i chiese: fate |di San Giovanni nel modo che abbiamo|dato da Dio n riformare la società reli- 


Giosa, SI raccomanda al Ke Vittorio Ema- 
nuele e al Sindaco di Torino, perché l'uno 
convochi ,, e l'altro provveda un adatto 

a questa solenne. assemblea, Pro-| 





non diedero una goccia di sangue? Chi|venir tradotto avanti una Corte di giu- (mette ancora, cho egli , ispirato da Dio, 


può penetrato 1 nascosti voleri di Dio?1o 
obbedinco ciecamente, e non cercate più 
in la 

‘Por questo fatto sl iniziò processo, ma 
constatatasi in lui una monomania, 





tizia, ove potesso solennemente spiegare 
la sua dottrina: 

Quenta volta ottenne il suo scopo; ed 
‘eccolo appunto avanti il Tribunale ove 





Teovah 
.3 mon farsi luogo a procedimento, |trionfo, n lui predetto dal suo 
“Di ciò nemmeno fa pago Il Pittarelli. [che parla in Jul, 





‘apr ritrovare tanti tesori nascosti che| 
bastino a pagare tutti i debiti del Regno 
d'Italia — Affeddidio; non è poco 1! 

Il presidento cav, Scarrone, che con 


i di- egli ai presentò tranquillo e certo del sno|ammirabile pazienza @ necortezza regolò 


questo: curioso dibattimento, chiesa al- 
l'imputato: È 





tanza 15) stabilimento di a-!d'Giandija promettono ina festa dello più |dati esereizi del comporre, mantati. di Mingus 
PERA grati nno l'apilezione glo‘ aOpo di Benenenzaa, cla Berte 
‘a l'adattamento del troppo mugusto. batco del | signor Amateis da fuoco alla. macchins coi ns: 
rispettabili membri [0 Ledatta mento de 


© di grammatica Îtaliana, cho rapidamente si 
diffusero per le diverse province, incontrarono | 
i sulfragi dei più valenti educatori, e li man: 
tengono da circa un quarto di secolo. 

Senza posa egli attendere n introdorre nei 
suoi libri quei miglioramenti ‘che gli erano! 
smegeriti. dall'esperienza. E. nell’intezto ‘di 
Vieppiù (giovare alle souole fondava , or sono 
Hieci nni il giornate d'istrazione è di edi-| 
(cazione pratica Za guida ie macatro cle- 
mentare italiano , cho va tra i migliori pe- 
[riodici di cose didattiche ed eduostive, 

Ritiratosi ja questi ultimi anni dall'inse-| 
[gnamento | quando paren oto dovesse poter 
raziquillo 1 frutto di tauti lavori, mu'iosidiian 
malattia l'ascalse e;in pochî giorni lo portò, 
contro ogni aspettazione, aila tomba, nell'età 
di 57 enni, 

Tusiemo colle. suo opero egli volle che so- 
[pravvivesse a Jui il ricordo dell'atitmo sio be- 
nofiso. 

Quindi le: generoso Inrgizioni di ti pro 
dell'Istituto degli Artigianelli di Torino, dol: 
l'aailo ‘d'infuuria di Sommariva Bosco ; sua 
patria, e in partioolaro dei maestri, a cui la- 
sciava somme © per aussi ai più bisoguosi , 
| per soccorsi ai loro orfani, e per premi ax: 
uu agli insegnauti elementari più benemer 

Valga il suo esempio di sprone alla gioventi 

maestri. d'Italia ; © Jo. sentite condo: 
nza deî numerosi amiî tornino di conforto 




















‘sa 














Un mesto corteo d'amici avrinvaai ieri varso 
l'ultima dimora ad affidare alla terra le mor- 
tali spoglie dell'arr. Carlo Renolî. 

Di eletto ingeguo, e di esimis doti dì mente 
0 di cnore adorno, egli fu simpatiso! e caro a 
quanti nuche yer poco. ebbero ad avvicinario. 

Aveva non ancor toccato il settimo Istro, 
(ragli aorrilente la vita, era destinato il sno] 
lngegno a briîlar di viva Jaco ju seno al Tr 
brnale di Afondosi ov'era stato recentemente) 
nominato sostituito procuratore del Re. 
Dio nol volle e lo tolse di quaggiù. 

Possa il ricorlo dello me. virtà ‘essero di 
(conforto ad na padre affitto, e ad nun vedova 
(consolata, e lenire almeno ‘in parta il loro 
troppo ginsto dolore. 


RE I PR AEMERIITENET 
ADALBERTO 








Seguito, vedi mon. 8,7, 8, 9,-10;/11, 12; 
18, 14, 15, 10, 17,18, 19,‘20, 21, 23,2 
80, 27; 28, 29, 20,181, 09, 66, 34, dn, 67 


— Lo dici tu, mamma; ed fo non ho-an- 
(Cota visto mai che tu avessi torto in quel che 
dici, 

— Vabitosa.! — esclamò la madre sempre 
sclrzavole. — Ma so vogliamo annoverare In 
buone venture di tuo prdre nell'incontrare ed 
‘avere intorno a'sè persone devota e di merito, 
(sono. certa che tu non riterrai ancora com 
pleta ia iiatn con ‘quello che abbiamo finora 
nominate, e vorrai aggiungervi almeno al: 
[meno nucora na nome. 

— Ho io torto? — domandò vivamente Ja 











fanciulla, senza cercare sotterfugi nè ricorrere 


‘ala simulazione di non capîro, — Il Babba e 
ti stessa nieto incantati delle belle qualità del 
‘signor Norbelli. 

— Tiato incantati: — riprese Ja madre 
‘tom cento DIÙ grave: — che dico in sul se- 
rio, 6 mio marito n'è più che altri porsusso, 
(ele fu sua © nostra fortùna l'arer'egli l'anno 
‘scorso cambiato d'aintante di campo e scelto 
il pigno 

— Di' pure, di' pure, mamma: — esclamò 
Elena, i cui occhi brillavano allegramente: — 
Non sarò io a contraddirti. 

— Rolaudini dovera partire per la ru 
‘grande ispezione di tutta Ia cavalleria ; prose 
con'#é Norbelli, e daranto tutto quel viaggio, 
vivendo neccssariameite in una maggiore iu 























— Come mi. provato ‘questo mandato 
‘che dito aver avuto da Dio? 

— Ma, signor Presidente, come viole! 
Ella che glie lo ‘dimostri? Dio non sî 


serve di notaio. Egli parla a me in w 
greto, Pure, se vuole Ja proya, la dar 
ma non qui. Questo giudizio è in nulla 
in confronw di ciò che dovrebbe essere. 
‘Si sonpenda ora questa causa, si tenga| 
un'adunanza preliminare. Verranno alcani 
preti che sono dalla parte mia. To non 
‘odio i preti, odio i loro errori. Anzi vo- 
glio essi stessi per miel difensori, 6 li 
‘convincerò tatti clie fo non sono nè pazzo, 
nè sacrilego; che quest'uomo è il vero 
profeta Elia, e che Dio parla per la mia 
bocca. Vengano qui tutti i re d'Europa, 
8 allora darò la prova, cho Ella, signor 
Presidente, mi chiede; ma adesso mon è 
‘ancor tempo, 

Dai testimoni sentiti, tutti preti, fra 
‘eni anche D. Fardessono, vennero ripe 
tutl'e confermati tutti i fatti elio ab- 
biamo detti di sopra. 

Dalla elaborata perizia del dottore Pr 
rotti che ebbe il Pittarelli in cura al 
[manicomio (della qualo perizia. ni disdo 
lettura) appariva come questo infelice ob- 
bedisse a cieco impulso di una monoma- 
nia nuova nel sto genere, 











Ala [ziono che ho par qi 


timità col giovane... potè appreszarie tutte le 
tone dotî d'animo, di mento e di cuore. Trovè 
glie i loro umori, i loro caratteri, i loro gusti 
‘fl confsoevno perfettamente. Pec uno atrano 
azzardo, mi disso egli stesso, avveniva che 
molte olte le mederime ideo nascsesero sini 
tancamente nell'uso e nell'altro. S'egli avesse 
dorato avere nn figlio, soggiungera tuo padre, 
‘è nom l'avrebbe desiderato altrimenti. Da ciò 
al'proposito di ritenerlo, di amarlo qual fi 
gliuolo, di farlo talo, il' passo ‘eri futile; Si 
aggiuuga cho egli appartiene al tin onesta 
famiglia di Napoli © cho possiede iù vistora 
fortuna; Ja qual cosa, es non è r'acescaria 
tolutamente, non guasta nulla. Tuiomom 














ap 
peun. tornato, dalla eua ispezione; tuo padfe 
til disse in segreto, ol in gran argreto l'a Se 


la siontra cara. Elena fosso dlapota a tor m 
rito, ‘oredo aver trovato per l;. un vero tecor 
Îl nio ntovo niutante di campo. » 

— Oho Un © buon babbn ! — esclamò Ia 
(giovonetta. che aveva essoltaro 6 parole delta 
snadre con. un po" di rossore, mia con fafinita 
espressione di! letizia: nisi ‘lineamenti, iello 
iguardo, nel ‘sorriso, — E il teiofo deve pro 
rio essere di buona lega; percliè jl mio pa- 
‘rino l'hs. sottoposto Tui al'mu» raggio 6.lo 
ha apirovato, il colonnello è molto difficile 
în punto a testri. 

— SÌ, certo Tuo padie cho ernosco il pro- 
fondo senno del colonnello, Ja ena poretraziona 
© la ona amicizia per noi, mn si sarebbe de- 
gino a disporre della. mano di te cho gli sei 
figlicecta, senza il pieno di Jni iggradimento, 
(Col pretesto di farsene. aiutare alla compila: 
zione di corte memorie chn il colomiello sta 
Drepara:ilo an tutto Je campagiio d'Italia dal 
48 iu qua, îl signor Maurizio in condotto soco 
Nortelli nella sna casinn di Ficsule, o ve l'ha 
tenuto una di giorni acruraudolo, esa- 
miuandolo, studintidolo. sotto ogui! rispetto, 
enza che il giovaue potesse; pre dubitare 
seno, 

— Esc io avessi 




















potuto accrescer, l'affa» 
l'eccellerita mio padrino, 
‘ne l'avrei amiato dieci volte Ì iù per aver 
‘così bene: giudicato il signor Carlo..... Sol 
‘monte emi sembra che l'a. tersito ma po” 
tropno sotto esame. Dieci lunghi giorni di goto 
n solo/con dialoghi. insidiusi e [uterrogazioni 
segretamente fscali!.. FiasImentè Jl sor colon= 
nello fa ‘illuniiinto ed la rispedito fi signor 
Carlo al nio babbo: ed alla mia rnmma, com 
‘ina lettsrinn su ‘cni doveva eosere acritto 
Benza dubbio: « Visto e approvato per tesoro.» 
— Pazzerolia! — disse In contessa ridezilo. 
— Nou mol eli’lo scherzi? Non vuoi ch'io 
‘Sono cos felice! 
— Cara, cara la mia bambina! 

—Egai tu ciò cho addoppia la mia felloi- 
Î? Gli è che la devo tatta tutti al babbo el 
‘a te, Siete voî stessi che mo l'avete adlditata; 
[che m'avete. presa per. mano e fatta. cimmi 
uîte a quella volta. Questo matrimonio che 
mi wnplsce, vol stessi l'avete immaginato; 
'luest'amore di chi son fera nieto voi che me 
l'avere rivelato a me medenimna, Sono stuti 
(gli encomi ‘di mo puro e i tuoi che mf 
hubno fatto conoscera tatti i meriti di Carlo. 
Li'amayo,.. al l'amavo seza sa}itr/n,.. 0 sei to 
teca, mamma mîa, mia cars 6 dice mammi- 
ta, l'unica: confidente del mio otore, tu stessa 
(cho mi Dai afutatn a leggere entra me... L'umo' 
‘nvell’uonio chie Ja vestra prudevsn e il vostro 
‘ffeto' hanno scelto. per me;. l'amo appassioe 
'batamente, € il sto pensiero è ora cusî conso- 
ciato al vostro che mi è affitto impossibile 
separarnilo, che mi pare il vivere con Inî atataî 
‘così neceseario come il vivers con voi, che 
l'idea di porderlo è la più spurcntosa che 
possa affactiarel nl mio pensiero, 

— Ccdeata idea non venga moromamenta n 
turboze: In gioia dell'anima tua, È 'an'idea 
impossibile. Che cosa potrebbe: fartelo perde 
ef... Scrridi, sorridi pure, figliuola mia, allo 
‘oplendido avvenire. — E così idicsndo la con- 
tessa, passò na braccio intoruo nlla persona 






































Il rappresentante il Pabblico Mint 
stero, l'avvenente avvocato Teia jcon una 
lunga e forbita arringa, in oni feco ntog- 
gio di molta sclenza medico-legalo, volla 
dimostrare, come si dovesse. viconoscera 
nel Pittarelli una. forte ©. disordinata 
passione, uno (sconcerto. nelle. fucoltà 
mentali, ma ‘non a tal seguo da esclu- 
‘ere affatto la imputabilità, © conchinsa 
chiodendo 10) aoni di custodia. 

Ma il difensore, l'avy. Hofer, seppe 
cosi bono combattere gli arzomenti del 
Pubblico Ministero, che riesci colla sna 
parola sempre facile e persunsiva ad ot« 
tenero dal Tribunalo una sentenza. che 
‘dichiarò non farsi luogo a precedimento 
‘contro il Pittarelli, a cui ion la pena 
‘della enstodia, ma il rimedio del mani- 
‘comio sembra în vero più adatto. 

Ne sarà egli rimasto soddisfatto? temo 
dino, 

L'avrà amara col. Pubblito Ministero 
‘ohe lo voleva sacrilego; col suo difensore 
[che lo dimostrò nn pazzo, e col Trib 
nale atesso, che invece di riconosnere in 
Ini il nuovo profeta Ella, volle spaccia 
ne, mandendolo pel fatti suol, come 
ora da vol, lettori ‘amabilissimi, prende 
‘commiato il vostro affezionato 

Conzio, 




















della giovanetta 0 la trasse 1 s8 con un'amo- 
zona piena d'indicibile doleesza, 
Tdio ha Lenedatto il nostro focolare, Tu per 
mesto inntrimonio sarai cul feics come fu tua 
madre. Sì, fo fui © gono! felice; io lio appa. 
sicnatamenta niato e questo amore corriepo- 
ato ‘da tuo padro ha fatto la (elicità della mi 
‘rita. Il medesimo sarà dite, lo oredo, lo sento; 
eil'ouore d'una madre. în questi mntaterioni 
presentimenti non sî pò ingannare. 

— Grazie, mimmo, grazil..... Anch'io ho 
‘questo presetimento, che è ina ricurezza, 
E pensare clie anche în' questa mia felicità ci 
avrà anta; una parl quel mio buon vecchio 
amico di Gavino. 

— È vero! — soggiunan:la contessa, — Fu 
Logu cho recsomantò al generalo_ il signor 
Norbelli, perchè lo acegliesse fra. taoti richie- 
denti che Worato. « Sono. persnaso di farle 
ua varo regalo, n diss'egli n tuo padre par 
Taudoglione. 

— È ce lo fesa proprio! — esclamò Elena, 
— ia Wocho qui bleogua amelrare Papera 
della Provvidenza, perchò fa nolo por ento 
che Legu vono a conoscere il signor Carlo e 
si trovò in occasione di poterlo, apprezzare. 

Un ilomestico apeî a quel punto l'ussio dol 
salone; e amumpzid: 

— Dl signor luogotenento, Norbelli. 

(Continua) 

















RA DEI DEPUTATI, 
(Dalla, Gazzetta d'Italia). 
Presidenza Blancheri 
Seduta del 4 felbraio: 
Geguito) 
TnzziitA racon 
tale questì.ne le lotta politiche; gincehò tutti 


gli ondini di cltraltini aono interessaci alia qui: 
stione dell’agg 


















mbin fa nsssi. alto; eppuro 
fa più elevato clio în duel: 


E lovcagioni di questo fatto. sno tre: do 
tato dello nostra fianaze, la graute quantità 
gi carta fa creluiano 9 1a viva ricrea del 
l'oro, 

Vellamo ailunque come il: progetto mibiste 
rialo cerchi dimlimire l’aggio, Tu questa ri- 
corea l'oratore, (contraddirà all'on, Lazicia di 
Brolo, perch gli para che Îl progetto procori 
fu fatto la dimivuzione che si desidera; 

Però il progetto di legge del ministero sa- 
role insufficiente, ove lo Stato non si adope: 
rose a piroggiaro nel tempo stegso îl biioncio. 
Bravo)). I cioquanta milioni di muovo impo- 
tè sareliberu sufficienti soltanto per sopperire 
‘allo spese ordinario. 

‘A noi occorre un sistema di contabilità. ca-| 
nuca ii prenentasti il bilancio delle spese nel 
to vero aspett); per lu.sua maneauza ci vili 
ono diret dall'estero! meritati. rimproveri ; 
proviamo dutgue chs eiamo disposti n miglio: 
Faro ache ju questo pato (Bene), 

L'orstora dichiara di nppartenere.,. fuohè 
durerà. il corso forzoso, alla suola degli e- 
apansionisti; ed esamina la circolazione certa-| 
00 in diverae epocli, 

Oggili abbiamo 1550 milioni. di carta e 290 
iù moveta sonante; ma, fino dal 1688 esiste 
tin atmouto nell'industria 6 nel commercio, il 
cho. domaada. a ammetto nei mezzi di eredito 
© di circolazione. L'oratore fa quindi l'apolo- 
‘gia delle Banche @ nsserisco cho toglicndusi 
Toro nuiche solo ma trontiha di milioni, esso 
nartbbero impotenti a servire nl paese: ovcarre 
Diutteato allargare che restringero Ia ciroola- 
‘alone, Multi cuesti ‘negozianti continuamente 
Jo chiedono. 

L'oratore convieno che sarelbe. ottima cosa 
‘dare maggiore elasticità alla circolazione eutro| 
‘erti limiti; ma su questo! punto si rioceva.di 
fevellaro iu seguito. 

Fuconfa frattanto Ja disposizione che! esca 
mu biglietto consorziale ner tutto Jo. Stato 
(L'oratore sì riposa), 

Riyiendendo il suo discorso , l'onor. Xatz-| 
































Cara Eleno, |! 


i Sella, 


D'altronde l'aggio dipende, dai raccolti e 
‘dal bi Valga ia proposito 
‘istemi esperi: 
Tatto. Tu America. puro 
ai verificò eguali cosa, € mi riconubbaro i cone 
rutti stipulati pel pagamesto in oro. 

L'oratore sostiene In necemità. di costituire 
Banche; le nuali ‘mettano biglioiti pagabili in 
‘oto.e scontino Je cambiili in ora; © insinte 
"alla, necessità di stabilito la validità dei orn- 
tratti fu oro onto l'aggio di questo, dimi- 
rin 

Risponde infine allo obiezioni dell'on. Lax- 
cia di Brolo, riservambusi a proseguire domani 
per tion istancaro In Camera. (Zeief — Molti 
deputati, fra: cui on, Sella è Miughetti, vano 
‘ stringere la mano all'oratore). 
La seduta é chitna alle 615. 


Sedita del 6 fbraio. 
Prosidenen del Presidente Mtomeberi 

La seduta è ‘aperta allo ore 2 20. 

Si dà lettura di alcuno petizioni, 

Pres. leggo uta lettera del generale La 
Marmora colla quale questi. invia le sme_d 
riiasioni dal posto di deputato del collegio 
Biella, 

Nicotera. La Comera comprenderà fucil. 
meute lo ragtioni che spiusera l'iltistro gere. 
tale n dimettersi, senza che io lo accenni, 3 
credo però essere wu fedele interproto dei d 
tiderii di questo ramo del: Parlamento nel 
ebledergli che non se no prenda atto, ma cli: 
Învace gii venga accordato un congedò ‘di duo 
mesi (Prato) @ deitra), 

Pres. lette ni voti Ia proposta Nico. 
tera. 

La Camera l'approva all'ananimità. 

Si riprendo la dissussiono del progetto di 
legge sulla circolazione cartacea. 

Luzzati incomincie ricaimmento tuttrciò 
che egli disse iéri sull'argomento. 

Accenna a quelle nbblezioni (che si fumnò nì 
progetto: perohò si teme. cho peggiori 0 sceinî 
le garunzie. dei possemori di biglietti o le 
trova iniusaistonti.. A suo. credere, ls coni 
delle riserve metalliche delle Baiche non 
‘Cambinte; queste non sfuggono, ma soltato 
Yeugono ‘impiegnto, frattuosamehto fuveco; di 
lasciarle inoprose 

Espone wia serio di considerazioni riftettenti 
l'impiego di tali riserve. 

Euitra a parlare della garanzia reno dei bi- 
(et a cora frabi, che ritiene non essero 
in alla dimintita dal progetto iu: questione. 
EWettivamento la garanzia .ipeciala "di 
Banca era elficaoe, finché l'emissione dei bi. 
Glietti era ristrettà (ih confini molto. angusti 
relativamente sl capitale ed ala riserra. 

Mx quando per sopperire ni bisogni del Te- 
(oro si allargò ultre misura la circolazione, la 
[garanzia della Banca divenne: illusoria ‘© (ît- 
ti 





























































Si teme, almeno così sì dico, In ‘goranzia 


© | mettero. il bilaucia dello Stato in armonit col 


i lefazione la voce. che, secouto.esto, corre | 
ioni ole Deo, cotta Ni ist Tincentio io ume slitta delle cass ne: 


'ionisti possono chiamami veri Satituti di cre- 
dito’ mi quali è estranea In'speculazione. (Bene): 

Quanto alla Banca Toscant il progetto. non 
levnccorda maggiori vautaggi di quelli cui ha 
dicitto, 

Un decreto del 1860 antorizzavale ad emet- 
ter il quadraglo dol cspitalo fu carta-moneta 
il progetto attinto invece limita l'emissione al 
triplo del capitale è dello riserva, 

Con questo progetto. tutti rimarremo;con- 
tenti. (Bene). 
all avan Godin PTtalia mon he fi 
Bi si di 
Avilupparo e ampliato 18 caSstinti , & ciò ebbo 
(di mira il progetto. 

Le condizioni del commercio na ne. avean: 
taggieranno perchè i Banchi di Napoli e ti Si: 
(cli farnono dello rperazioni nel settentrione 
‘ot la Barco Nazionale lo fa ora; nel miex- 
zidi della penisola 

Il progetto von amplia la cireolazione , nè 
la: porpetun, tafforzaudo:il'corso legale , che 
‘inni dà avquento un colpo fortissimo limita 
idolo a duo nani, Migliora il credita dell'Italia 
‘Abpoggiandolo su Basi; più largo a 
8 peroià dove adottarsi nei sti princinii es 
seniziali, perché promette incaléolabili vautaggi. 

L'oratore. iusiste nell'osservas 
otto nroéura, grandissimi 
filo Stato e'al pacso, fra i quali non va nop- 
pure disprezzate la distrtzione del. fantastna| 
sel monopolio della Binex Nazionslo che. non 
slo Gonturbd £ ragionamenti, ma daineggiò 
il credito gravemente, talchè dal nuovo ordine | 
di cosa no guategneni auch la stessa Bauca, 

‘Al biglietto consortile tutti. gli Ttitati di 
‘erkdito ‘esseno posti iu eguali ‘condizioni n: 
vratito no campo. libero. d'azione e sarauno 
pareggiati agli effetti principali: perché vbbli- 
fgati al cambio. 

Conclude dicetilo no'avere Alasia alcuna 

Nrogetti che si anunnziano cono: tesdenti 
ad ottenero Ja cessazione del corso! forzosn 
Sa egli avesse nelle mnai na milinedo fo negho 
rebbe (nl Guverui, perché lo sì, epsuilerelibo 
presto senta raggiungere 

Bisogun che il corso forsoso si d 
datimelto e senza vederlo prosto ris 
tal intento nou sì pub conseguire altrochè vi 

























































gra: 





bilauoio della: nazione. (Viuissimi appeansi). 
Molti deputati vanno e stringergli;la mano, 
‘topo di cho. la, Camera. comlucia è spopolarsi: 
(IL seguito a domani). 
FRANCIA. 
Îl Francais avuvuzia con ‘manifesta sodii- 





Vemaillos dell'intondimento; def signori. Ch 
lemel-Lacour, Gambetta e compagat, di ri 
rare la loro interpellazia circa la circolare 
del duca di Broglie: Nel circoli. repubblicani 
pord, n quanto affarma la corrispondenza nu: 
tografata Corriere di Parigi, cn. so no: sh 











intonto, desiderato, | 


Un gran Dumiero 
rinanziaro alla 










er 
ell'anno, AI 
io el'implegati del Governo continuanito 
x godere del. loro, stipendio, coreano questo 
modo di toglierai alle. nolo del. lora ulticio, 





‘Comi una: onorerola è piacevole missione: 

I contallini votano__per. i ancerdoti ed i cu: 
ati non per una particolaro, propensione per 
essi 6 per la loro politic:, ma unicamente per 
Votare contro. gl''implegati, governativi che! 
rignardano come loro: particolari nemici; 





DISPACGIO PARTICOLARE 
della Gaszetta Piemontese 

Roma, 8 febbraio, 

CAMERA DEI DEPUTATI 


‘Anprovansi le elezioni degli cu; Dexmeraga | 
© Cavalletto. 

‘Presilento del Consiglio: anauozia che il 
mibistro Szialiju dopo il voto dato dalla Ca 
tera, sopra la legge sull'istruzione elementare, 
ha presentato a Sua Muestà' Je ate dimissioni 
‘è Sta Maestà le ha, accettato incaricato nello 
stesso tempo il libistro dell'interno a reggere 
Tatoriaalmente il portafogli. 

“Prosegue la disoussione genera 
relativo allà circolazione cartacea. 

Pericoli appoggia il progetto, ravvi: 
sanilo in esso un evidente miglioramento nelle 
pubbliche relazioni tra gli iatitati, il commer-. 
Gio ed i privati. Fa alcuna eccezioni; propone 

‘ho gi presenti, fra non molto, dusiome ‘alle 

riforme amministrative e. tributario, mn pro- 
etto per provvederò all'abolizione ‘el corso 
fbrzoso, non con ammottizzazione, me tutto: 
th tratto; dal qual sistema egli actendo grandi 
Vantaggi: 

‘WFiuzi espone parec:hie considerazioni con: 
tro;il progetto; ravvisa, conservato il regione: 
Sanno, dinibamime la Ciimera siii s6ropre con 

ali esso maniftatata, e (a vari. ceserva- 
zopra l'effetto del corso forzato, 

Manrogonato risponde. ai vari ope: 

viti, facendo ampie consicorazioni; lidi svolge 
parecchia ideo in difesa del progetto, 











sal progetto 























CRONACA NERA 


= 
th ge i cn in fori di atm 
i Compagna, si ebbo ‘a depiorare ua 
Hatoruio: Il ragazzo oasi, Giacomo, dano) 
10, trasnllaodisi ia a prato cuteva, destro 
"0 fiuto coperto ampeticisimenta di ghiaccio € 
Fimazeva miseramento cadavere, 

— Vero la si e megzo di eri sa un pri 














mero 21, invia Po, fu spento iu meno di mex: 
z'ora, ucoza produrre dei dauni. 

nspa E arrestati faremo dicci, fra cui cingne 
donne, 














overuativa sul biglietto, perciò (si ‘mpgone 
Et il Governo posso (ulire, 5 

Se non che bisogna riflettere cho oro tal 
ciao porone verificare, siccome ll Guvero at 
tasto, è difterouza dell'antico, ha grande io- 
Vizio "di debiti pubblici (Zaril2) ne avverraine 
the nel euo. fallire. rimarrebbero. gravemente 
Scmpromessi gl'interessi di tutti 1 ‘ottacini è 
perciò anche” della. Banca, la cul garunzia 
comparitebbo contemporalenmento © quella 
(el Govero. 

Ditente il nuoro progetto di large, ‘oser-| 
vundo che il credito dell'Italia è regiohalo la 
Foran dl antiche tradizioni, che è impossibile 
il distruggere; talcliò col stema proposto sn 
Holo si fe dell'escuomia politico, ms ‘anchio 
Hello buona politica. 

Cita în mppogzio del ao diro il credito cli 
Tonno i Banchi di Napoli © di Sicilia nelle ri 
'pottira provinci. 

È conelule col’ dira! cho non si ciungsrt 
‘maia linitaro lo circolazione ciriaosa cà 
Hic si stabilirà fila dirisicne precise fre da 
tneta dello Stato © quella dello Fanche, 

L'orator. chio fa spesso applandito si riposa 
ati qualche momento, 

Ripraniendo il sio discorio l'ororerale Lux 








nulla. Scrivono bensi al Jonwmal: des' débats 
[da Versaille, in data del 8 febbraio, che il 
Fumere avanonaziato, corso all'Assetabica, mori 
si è confermato, ma che ritieni la discussione 
uon poter veniro prima del 15/0 40 ectrento, 

Il Fisaro crede supera. che Ia siuistra so. 
abb risoluta a ritirare l'interpellauza Lepére 
‘9 Clallemel-Lacout a fronte delle reitorata n 
formazioni governativo ‘ciroa la settennalità 
Essa ron combatterebbe il Aiaiatero se noi 
che nel caso in cuî questo: rifiutasso di coi 
errare. al maresciallo {1 titolo di presidente 
della repubblica. 

X commissari facariesti di esniminare il pro- 
‘Getto di legge sulla transazione coll'ex-impe- 
ratrico bunuo tentò sedita 1l 2 corrento pur 
ssaminare i documenti di cui esigeva la pro- 
‘asuitasione. Una Sotto-Commissiino di tre miti 
bri è stata eletta per presentare un rapporto, 
Prosegue a ritenersi che la convenzione verrà 
[grnudemente modificata 0, respiuta. 


GERMANIA. 











-leondannato n dne' mesi di carcere pei 





Londra, 6 felUraio, 
JI barone Mayer Rothachild 6 morto; 
X ‘conservatori aimasero vittoriosi. a 
\Westminster, © &uadagnarodo puro un 
‘Seggio a Towers Ilamlota. 2 
La città di Londra elesse; tro ‘conser 
[yatori.  Goschen, respingendo Rothschild. 
Oggi l'Irlanda ha 35 elezioni, li cui 18 
‘tonservatori ; 10. partigiani’ cell' Home 
Rule, 6/6 Iiberali. ‘Ritionai la invgglo- 
Tanza della Camera assicurata al/consit. 


vatori, 
FATTI ] DIVERSI 


Notizie della vita del conte Prospero 
Belbo, raccolte dla Palerigo_Sclp 
deria Reale di Torino, di G. B. Pr 
1874), — Abbisimo percorso, con vera 
Vadiliafazione, questo recentissitvo sesitto del 
tostro conte Federigo, Selopis e. cedinmo al 
tolse binigno del enore di fame. l'ansuenio 
uella persnasione, cho moltissimi, vorranno I 
feto questa importantissima biografla, genere 
di composizione. letteraria in coi è noto che 
Lilnatra contè seuatere Selopls è ua vero mo: 
La lettura di questo notizia biberifche può. 
‘anche tornare non futile lla prescite diplo» 
tnazia europea: Chi non leggera, ni es, con 
véra sorpresa, in questi giorni spcrinimente , 
la curiosissima memoria, confidenziale del conte 
Prospero Balbo, ambasciatore del ro (di Sar 
degna in Parigi, al ministro Dariano Priocca 
da Torino?. 
Il conte Sclopie, dopo averoî narrato 10 vi- 
ceiile della vita politica di questo illuatte per- 
sonaggio; perehé egli fa lungamente occupato 
in negozi d’Amministrazione e di Stato, tocco, 
‘nelle altime pagine, delle; suo qualità, come 
atatinta; ‘scienziato e letterato; Il nestrù egre- 
gio biografo dopo averci trascritto, come ene 
gio, lo bellissime. parole che;il couts albo 
tnsite in bocca, del Re di Sarlegna, a propo 
‘ito di nlcane ‘iinportanti riforme, ‘ei esprimo 
in questo grazioso modi 

« To non credo illudermi diestido che impor» 
x albile è il trovare più nobili. scusi in più e» 
« leganti parole, @ peuso che probabilmente il 
x ettoro scorgerà in questa erpsiaino del 
i carattore della, gente. piemontese così: beno 
u delineato ‘como "Un. presentimento di qu 
« l'alto ‘destino cul appunto, fa poscia chi 
« mato Sl Piemonte, 
‘Anche uoî rammentiamao sempre con piacere 
la conversazione, di cui Îl conte Prospero Ballo 
volle fuvorirei nell'occasione in cui volle rac- 
[comandarei tun suo diletto. nipotino. Caduto il 
scorso sglì attori principali della gran ri: 
Yolzione francese, di cl fu in. puro. spetta 
tore, nell'accennata. carica. di ambasciatore, ci 
Rccetitò tra parentesi, che jl fumoso astronomo 
Talaudo lo salutò con questa interrogazione: 
Comment va-tit l'atheisme en Piemont? 
Lia natora e l'educazione, ci. dlee il conta 
Selopîa, avevano disposto ‘il: Balbo per gli 
stttl, ‘© grando rinomanza nelle lettere nou 
gli, sarebbo mancata, se n quello. gli fossa 






























































DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 
Londra, 5 febbraio, 
Elezioni conosciute; 227 conservatori, 
193 liberali. I conservatori guadagnarono 
‘61 seggi, i liberali 24. 
Francoforte; 6 febbraio, 





‘Sonnemann, membro del Redslistag, venni 





‘aver calunniato il ministro. dell'interno. 
Fienui, 5 febbraio, 


nativi, e nominò un'altra Sottocommi 





Vienna, 7 febbraio; 


‘malato. 
Versailles, 6 febbraio, 


L'editore dellu Gazzeita di Francoforte, |a fautore de’ snoi studi giovanili e nd inizia», 


atato libero di attendere di proposito per lungo 
tampo. IL conto Prospero si acquistò. nerò bella, 
fama per ciò che fece nello lettere e nello 
agienze, e fu sempre în ogni maniera bensme- 
ito: promotora degli stuli @ protettore degli 
stadio. Tl conte Sclopis, il quale sì glotin 
con ragione di aver goduto la surto di avero 


+ 





tore nel corso dei pubblici ufsi il ecuto Balbo, 
(ca lo desorlve fedele © devoto, senza supe.gi 
zione e senza, spirito di consortiria, n) prscetti 
‘ella religiono cattolica, sicchè Erivò iti essa, 
‘darante ‘fatta la sua vita, guida, contorto € 











Ta Commissione della Camera dei de-|speraoza, Lo sua morto fu quella'&i vu vero 
putati per lo leggi confessionali nominò |etistiano filosofo, Nel testamento raccomaniò 
Noa Soteocommissione di sette membri per [n gli di pon incostarai dal deri cho la 
‘esaminare i progetti confessionali gover-| religioni 





pone per farli felici. 
La stimabilissima fomiglia Balbo, a pariira 


sii dal conto Prospero, è alla quiuta genetazione, 
‘issione per. elaborare i progetti per la|al conte DPrasper ì 
riforme della legislazione matrimoniale. | Mea pegi il trinonno potretbo golere della 


ineffabile consolazione di strivgersi sl seno È 
figli de’ suoi figli coi loro bimbi.,,,, Et nati 


Li Presso ha da Costantinopoli che {1|natorum et qui nascentur ad .ittis! 
principe Jzzedin ‘cadde gravemento am- 


Ci sla concesso chiudere. quest'iiperfattis» 
simo onmonzio bibtlografico col vivo desiderio 
‘di veder riunite in un volume, collo. presenti 
notizie lette dal conte Selopis nell'adunanza 


Ripr n È La questione di un'iudenuità ai deputati| Buffet venne rieletto presidente della | accademica del CI scorso dicesi 
quit oioiva che. egsora 11 dhmplemo folle | ati sì ifindo copra la dlribizione del A: | sradicato quenta sesiono 0 coo due e.|Assenbloa. con B48 voll Gontro/248 dati | Alte bon meho pregno met lieta 
liti di Dauca emissibli; questo prova che i|stabilita dal progetto; la trova giusta © ra-|uergia affatto disusata, I pro Ron Nar: 5 (dello stesso attore, che trovanzi diaperae nei 
Biglietti mon sono mai ia quantità sovershia. [gionsvale © la difendo: perciò contro gli at-|[noluti n_ripotere ]n loro mozione ln favore |, M®Stehs Benvist d'Azy, Gonlard, Cha.|vari volumi della È. Accademia toriueso, della 
Quindi nega clio ln quacità dell cart sia la [tacchi di eni eri ia foce ‘segno l'on, Laucin|della, indennità, appoggiandole al ftto che RALE e tLatogri Yenzaro elett yice:presi: | qRaia:a. (E: JI conto Sulopia 6 prebia darai 
fegiono del forto aggio dell'oro, tolo, 1 URIRIEE lenti. Ò 7 

RIA SAI reti Lo aibeiata (ol di GIisalze l'ecmonto di caplalo che per ja|Lotenittà troie cordata al deputati è "Non dimentichiamo che la storia, ed anche 
aiotto per cento la circolazione, cartacea, cre-| emissione di nuova azioni vieue accordato alta Una testimonisnea della necessità dell'iuten:|;. composta di 18 membri della destra e|rtoiagt pserizioni lapilarie, formano pol 
deto voi che sparirebbe il disagio per que-|Banea Romaza, osservando che questa aseume [nità di diaria, fa cita aiutata: daN CERERE psi a si 
‘sto? L'oratore tisponderelbe (che no, o‘al-|contemporanemento la missivue di funzionare| Sembra che questa questione. d'indenuità ente 'avaai nonne nesta Bar 

sarebbe di pochissimo |come Istituto di credito agricolo nella provin» i i La Commissione costituzionale respinse a monumentomania, Simili idee mE 

stu cho i diaggio ssrelbe di se gi provin: |stia fu stretta relazione con lo recenti elezioni |;1 suffragio dei due gradi, bullalavario în meute nel percorrere la Grecia, 

Puscando a sviluppare la, terza. cagione da| Parla ‘a. favora dei Banchi di Napoli e di |!" Paviera. E odia, È Diceai che Il duca d'Aimale sarà no-|el Ata minore, già fumoso pei tanti maravi- 
Jul bioposta, ossia lb. notevole, richiesta dele [Sicilia ondo giustificare gli apparenti favori |Notizie cho di là ci arrivano, ci'aununziano | minato capo dello. stato maggiore, che LORETO aio 
l'oro sul mercato, l'oratore sostieno che que: [di' cui fu largo il progetto verso di essi , col-|ch® gli ultramoutani non vi avrebbero otte-|savebbe ricostituito aul piano dallo stato) + F. Banorr, 
to è il principale motiro del dinaggzio, S}bog:|l'cssorvaro ‘cho questi Istituti non avealo n-|nuto una. vittoria tale, se ln maggior parte maggiore prussiano. 

















La Commissione del bilancio pel 1875 




































Comino Giosuera gareute, 





Notizie Commerci: ali ae SS ante Erto co CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI [Othl. ferr, Romano O, d. m. in con| Obùl. V. E, 208, 
Marosghi da 23-39 /2 23 40, 






























































Id. al l°'loglio 1814 679) Ò (Bollettino Ufficiale) 195 50, ODbI. Cavour 498. 
Boato 6 per 010, Oro Ita 305 335| BORSA DI TORINO |_0ro9897,83 40 da iniormazioni. | Oro 98 58, 
piSereali = Afari poso tnmeaconi la| orme di Millano, — S/oibmio,  |Ganbio se Parisi. 11602 1ft1e| 7 fetbraio 1874, — Fondi pubblici | Ciuar _, eb" 23m | Ohitonra ferma: 
"A Parigi 5, le faripe di consumo sta: Corsi del mattino, Prutito Nazionale [66.50 65 £0| Consolidato 50/0 O. del matt. in con, dio. lettera dio, intra | 
aionacio di Ls 18 a 83 1 197 kl. Qulle | Rendita Tnllaza eco. finta Nisaoeta | ettoto 2000 C)| 59 65 d'ulflo, 66 76 85 76/76 (86 |Svisene 1660 116 80.116 00 110 1 | Candlzione Pabblla dell eta di Toriag 
‘commercio in suovo -ribass li » » mese È a 72 12) in dig. 69 75 p. 28 fa . | FIANCOfOrto'— = — — 24612 147 — it fol 6 tebbraio. 
frei rog I pie aree MSC iieoline GIS CISO Dal let dep venta Psr 2 = cino © 
Lo = domata oe E RSS lopbligi tin si6= 2a Corso logalo 69 67 14, e IP LGOIEIZO (110, 70.13730/ Gara coi 
TI (ramento a over da L. 87 50 a 87 | Axioni Bruna nazionale i [paro Toicate 1058 7 NIE go [erentito ae, 1850, 0, del m, iu con.|HOndra98 27 1182331122027 101032112 | 0: 
TOA IGO RIE do sempre calmo, || 2 Patot Gambara (0002 (fisioSurmaniehe  dlp= 228 2°] 07 completo, 62 60 stallonato;,— |,_; Da (formaainl, * Acceruto. Peste To Esa 
prati poco o mulla variati Venduti GIÙ | ‘a Banca di Torino si= | * Coupon stcccato, 'Obbl. Disnaniali ©, dal matt, in con; |Stiscera so 50/0; Lione Bi Londra 9-11P, ELRAR E) na 
Di Suldomicka Galate i J00:kil; a lire| -» Bauca generalo nido Parigi, 5 _ 898 50 sero, 582 50 estratta. —|GRONACA DELLA BORSA DI TORINO | 4”!0oll diversi» Ln nai 
‘0 Trebisonda blane|- 5 Baoa di Gortrazione 399 = |Nuoro Prestito 3397 1215l Azioni regiatabacchi. ©, del m. ino 7 feibraio 197 a 
SÈ h 40 id 800 Danubio 186180| |» Baoce Industrisia #04 — | Mundita fraccas ta ST soan| Azioni i O, del m. ino, 2 fabbralo 1874, C Folli ; , O m00s8 
5 Lp TRIO i a S Biasi Credito Mllzare 107 60. (Fendi Iulia a 20000 a, Bi Sconto e Seto;0, dim, inconi|, Rendita: corso legale ri-| Fetate nel mese n nbtoggi Gelli 13, 
Hib toa eieo a 0 È Basca di Pranale "© S:7p = Sed | "is8 058 5056878. [basso cent, 2 4j2 sulla borsa Direttore: Rorà Gonne, 
SIR RA e 33 Licio ‘Qbblig. Idem 165 = Joi —|As. Ban. di Torino, C, d, m, incon.| precedente, 
RR N A Llollicio e Cigpiti (bb fre it am, SO tin S| 690 689 n0. 988 60 889 080 10, Ja BE a agiata Bosio det Sole la Torino: 
terabia a i Farronle Marldionat! ea Tri ss Mi f rale, ad eccezione della azi vigne 
i tato DU dad Miele 1 p. 010 3 Per 145j5 3455] obi 50 687 hO 678 679 079 860 085 (in goneralo, ad ccrezione delle azioni [son Decreto Reale dal ® giugno 1978 





frnocone 





8 a 
[Ot astio anieme) ro Z| 1685 50 p. es febbraio. ca di Torino, che diedero stamane | mellettno del 6 febbraio 1874, 














x x X luogo ad uno sosmbio attivo d'affari 
tenpato di Torino del 7 febbraio | “(sE Fzioni regta Tabacchi — — —— — {Azioni ferr. Merid, O, del m. în con. |du 678 a 688, Notiamo la Roulita 6 |Qualha dalla sota — colli Paro 
Media #5, — baglia da 60 n.65. Media 69. | -v Regia Tabiceh! i = late È b 89 70 39 75. Le ar, Fanca Nor. mere Pe 
Tea =] * Beat Dezaniai ci 20225 3535! Azioni Montsponi C. del matt. in con.|glio tenute si pagerono correntemente | OMftniino + + +, 10 1290/93 
arte di Genova, — 5 Gin, | 1 Resia Ri sai sian Hi00 0 coi puro lo Mobllizi si man | Tema." © © 00 3 cogne 
“Aticoi Basot Nesioiala a 1090. Pe pri a va Parco 3060 "600 [OGNI canali aree. ©. dg. p. ta 1 |tnoero fermo si premi di 650. Anti dvd 1: TOGHE 
Ti Mobiliare a S4lc to godra a tre mali TOSTI Londra, 5 $ | 495/50 p, 28 febirato, (0, d, m. in| Pel resto non notiamo che prezzi i 
La azioni Regia Tabucchi a 855, È Fraasoforto e ire metf 247114 |Gonsolidato Toglese "8298 —923;5| con. 486 25, [nominali, Tolall i I "I00ITE 
Le Meina a ANI aa Vismmz a ie mett HA LE lande ila) TirzTA(|Obbl.ferr, Moridionali, C, d. m.in con;| Ax, Banco Se, 958 980, aTRigle nel mesa 'intWoggl Goll186, 
a SHEtoreSTE LMR RIT RO, amare | L'IP È cit 00 E 2698 sengl sie Ohbl. Romano 105-112 198, RA ORI 


Il diraztore gerente: A, Berielia 
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Rogio — Riposo. 
Oarignaao (ore 8) — La Dom 





‘gn\a [ranceno diretta del sig. 
Soy Qinrence rappresenta. 
Petit “Faiett, 


Vittorio Emanuele (ora 7.94) 
LESSE. Roiar opens. Men: 
Gerello valo, 

@Girbiio 0734) Ladremma: 

e Coe gola atta da Genre 

Reti ralpissenta 

Cone ca feta 

















Piozzontane TT. Milons è 7° 
Faro vapirenni Re 
Balbo (0167 310) — Co 





ae (1a rr 
A 
da 














Gompags 
SC 30091 rappresenti 
Lie dell'a 











Filliior — Vermout e China 


dall 
Tui lo domeniche e giorni 
festivi, recita diurna alle 


Tutti i giovedì di cernerale 
recita di gala alle ore 1 118 po 


OBBLIGAZIONI 


del Prestito ipotecario 
DELLA CITTÀ 


di CAMPOBASSO 


Le suddetto Obbligazioni (rattano 
Mallane Lire 25 notte di qua. 
Junque tassa o ritenuta pre- 
‘sente 0 futura, e s000 rimbor- 
‘nabili nella media di 25 noi. alla 
pari; civa con Lire: 500. 

Glt Interessi. ed il rimborso, 
nono garantiti dagli Introlti 
‘diretti ed indiretti della Git- 
ta, e con inoteca speciale de: 
Dilamente Insorittà sui beni 
immobili del detto Comune: 




















ato i 




























Gli luteransi semestrali di 1 50 
2000 pa ni d° gentaio e 1 
Jagilo frnoco di qualungue riteavta 





4 Torino; Geova, Milato; Firenze, 
Roma, Napoli @ Campobiaso. 

"Le obbligazioni ipotecario 
di Campobasso trovassi ven- 
dibili a Torino presso 
D: Geisser î 
pare incaricati del jp 
Relativi coupon 

‘Prezzo di vendita Lire it. 
402 50, godimento dal 1° 
‘igennai0/1874:; cosi il reddito 
Retto è superiore al @ 25%» 




















Fttare. presso. 
Miaiaimo, — Eacapito i al por 
tinaio, porta N, 18. 10 


























Vendita Volontaria 

di Casa signorile e di reddito, a 
Porta Nuora, dell'importanza di 
Lite 70 sila 

Casa, premo Pesa Witrio con 
‘apaziono piardi.o, dll'imporiasza | 
Abito TEO miti 

Cana nel centro di vin Po, di 
l'isaportanta di Lire 80 ‘mila sd 
altra Casa ivi, dell'importaoza 
di 200 mila. 

Ville è Vigne sulli collinne nelle 

















migliori località. 
Dal geometra FELICE CANAVERI, 
Dorogrona, 39. —148/f 





Quindicina 


dal 19413 





GRANDE MAGAZZINO 
diMOBILI 


di ogal qualità; con fabbrica anita 
Der ogoi commissione, — DI Bi 
telomeo MASSIMINO, 

Rooca, N. £ 


so nume 
I uti SOT n di 

oa 

Tuca mar 

Ge ot deg oi a 
a) 
ide 
iii 
ini 
anne 
Dei 
Di 
dei 
ie ro 
Saltate da cin 
iene 
TA 
i 
nora 
Racsiata ordina, ebbe a 1 
falco e 
fn ma 
Te nr 
I 

Rd ate i pale, 
aio) Patenti lie 
Sona 
ernia 

Ma ai 

fi i i vec 


"COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
53 crttura 20 genio sco, 
abitano tata dopo 
eno Cile di coimersio 





della 
30 






























Quindicina) 








3 
Tor 

















Tegua funga. 


st 
i cnsenrai nre 


i soli. Lustri 
Torino, 2 febbraio 1674, 
988 G, Cernusco pic. 





Sr 
ali rp O 





24 gennaio 1874 





Raimondi Gius. e Cremieux figlio 


avrisano 
inglesi 





l'arrivo di una condotta di SO cavalli 
fra d' quali distinte pariglie e'caralil da 


silla; visiili dal giorno 7. corrento nello scuderie 
del'loro:St4bilimento; via Carlo Alberto; 40. 





se della © 
loni delle vie orin 


1 2 ia acatola, presto l'Agenzia 
dale; N. 8, @ dai priseipali Fartncinti, 


Farmacia Giordano 


VIA 


latina Vera ditta cecina cer meda pene. 
di Norvegia (Catramm) di tati i suoi prepara 
nti catarmlio di petto è di 


130, per cul riesca di 


Sciroppo d'elicina Eolica A 
a ron cute e croniche, i ra 


delle mataxt 





1 





lo rende di 





Mantilerie e Telerie. 


L'antica. ditta 


GIUSEPPE e BOLOGNINO GIOANNI continua 
‘sempre nel solito locale, via Santa Teresa, 
N. 1, presso la Chiesa, di prospetto a Cora, 
con grande assortimento Biancheria a 
moderatissimi. 





DI SUCCO © 
DE PINO. MARITTIMO 


pi LAGASSE 


licrale Il iù slfcaca contro le pelati di elto 
catarri, e dronchito, le angine, la raucedine, 


Sapone solforoso 
















Igae 


‘efficacia 
ezioni di 
giorno nel mezzodì; 
presso le forente di Pino ma- 
Hiutimo, I Sciroppo ela Pasta 
n) sugo di Pino marittimo di 
Lagasse costangono tuti i 
principii balaaz ici © rertnosi, 
dell Piso marittimo ;, il che 

î 


























noce l'aimia I grippe in aosee conse e 
ric; = Sciroppo; tc A BO. 1a boccatta i 
MONDO, Torino; vi 
oa 













‘ROMA, N. 17 





{one tien Juogo del Godrove 





nella cura delle 
ion, genca averne Îl 
facile amministrazione, L. 2 la Dottigli 








per le malattio della pe 
Theo. 








eserolta dai soci BRUSA 


prezzi 


OPERAZIONI DI SCONTO E DI ANTICIPAZIONI 
fatte dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
rimiltanti all'Amministrazione Centrale î181 gennaio 1874. 





ANmiOPAZIONI 














STILI 00611 tonua 
Firente + 00 | des 4200085 
Gnome 11% Siani 
Milne sic Galaroa 
Napolt Li Tesini 
Roma. ; 1% t'agiso 
Termo Sii simana 
fera © SL î 
Alemania ©; Toce 
ni ss 


Raveona . . 
‘Reggio nell'imsilià 
Rovigo » + 

Salerno © © 
Savona > © 
Teramo ‘| 





TOTALE L. 





‘ALB GENERALE L, 


ND) Nen sono comprese le Operazioni del 31 ge 


‘areale di Aquila, 




















788 
i,gaz,ioe 

07.320 
217,674, 
190,11 
206,408 
21:89 


778,130 
Tana 










oa 











pari 00/697 
atto abza 
gonna | nu9s | asd 
2,397901 | | osouso | 176675 
‘iegaso | “tam MISTO 
eo iis 
Eosa 





45,201,300 











Denari bene impiegati 


fa Forino, vi 
1, Placche 





Mavifattara di Tupi.vetrio 1a 
‘via Monte Napoleone, n. 49. 


ianto in cessione di negozio che come socio. 


diante va po' di fondi od una sicura garanzia, ai cederabbi 
venirai, Il tanto ‘avviato 
lin carta , esercito per ben 95 auui da GIOVANNI FERRO: 


menti dirigri disttazmeote al Negozio steso; 


fegoniò di tappeszoria 


6 ‘affictano mes 
Ball, © scrivere in Milano alla 











I 


Direzione d’Artiglieria del Lahoratorio Pirotecnico di Torino 





Avviso 


d'Asta. 


Si notifica al Pabblico che nel giorno 25 febbraio 1874, alle ore 2 12 pomeridiane precise, si procoder\ in Torino 
‘avanti Il Direttore di questo Laboratorio o el locale sito sul Corso Princîps Uniberto, agii appalti seguenti : 





TEMPO UTILE 








Le condizioni 
dotta nel localo suddetto. 

‘ono finan giorci 15 pe 
minore deli 5 




















Depositi e 


0:98 feblirato (1874, oi 
ti, 6 delle T'escrerie dello Sisto, il relatiro 















i dettl appalti son0| visibili presso! Ja Direzione pre-] i 





dun appalto i, fat 


pel ribasso nos 
slino, detorribili dal mezsodì del giorso del delibera: | 









adun appalto a miglior of 
alato e den 0 sal presso 
isgiore del. rilasto mi 


doponta sul tavolo, la quale 
tl i parità progentati. 

resentare I loro par 
"alle ore 9-alte 2I 
10 nella. © 





BANCA DI TORINO 


‘Autorizzata con RR. Decreti 8 lugl 





4874 





PIAZZA S. CARLO 


Situazione delli 31 gennaio 4874. 














| È OGGETTO DELL'APPALTO IMPORTO || DEPOSITO | PSlla conserpa delle robe 
i di ‘questa Direzione 7 
| a | (oeovvina dis, 4000/00, ovali da cartucce per fusi morchoit, 
| Mod. 18/0, pesta lasco; a La 010 cadupo | (400,090 | 40/000. Cgiorai 360.) Decorzibli dai 

2Ì ia n 4000000 Bosoll da cartacee per feci moscia” scor 

Mod. 1520, a6ora Inoesso, a La 0,10 cadano | ‘00,000 | 40,000 | n 180 
al ia n 4000000 Somol[ da iti imoeobattà 
i Mod. 1870, Ti 0,10 eadeso | 400,000, | 40000. | n 39 \ 
d| 10 ‘divcioge. 23000 piso incittadei aL: 0,90 cadiun Kiogr | ‘28000 | “Sito | n 90 





contangi od ia rendita del Uebito Pa\blico del Tsgno d'Tiat 
[toro di Borea della giornata astecodtate a quela n chi risoe operato 
Îl'deporito, 

Sarà facoltativo agli sapiranti n detta impresa di prezentare.i loro 
partiti stggeliati ‘an culto le Direzioni ervitorili d'Artigieria. DI que: 
Sii ultimi Matiti ero ‘non si lerrà noia cuutoy ne non Giuogernimo 
Alle Direztoss ufteiaimesto è prima dell'apertura dell'invio, e se on 

offerenti abbiano fatto il deposito di cui #opra, è pre: 
desio. 
Le spero d'asta, di bello, di re 
‘a stico dol deliberatario; 
Dato in Torino, ad 
PERDI 




















tro; di cople ed ultra relativa sono 





fablirato 1874, 
TÀ DIREZIONE! 
I Segretario G. Garrone. 








NG? FALLIMENTO 
Mi Pontate Michele, mevciata 
45 gennaio 1873 Viilante, residente ‘a Borgo 





Mura" detta flita, com nuo. de: 








































fn custodia 





Antica Società 





Torino, 


SCHOSTA 


2 Appromazione dei bilanci 


imeota agli ‘articoli 14 
4 Nomina di due Revisori. 





0 


a MILANO  » 
= TORINO» 
= ZURIGO» 
n BASILEA ‘n 
» GINEVRA » 
Genova, 20 genoaio 1574. 


Art, 24 — 





al portatore pr 
verrano indlca 
— Ogni disci As 











rin allo sisso GIOANNI FERRO, 














può avere più di dieci voti 
'posseda 0 ce rappreseati, 











“a editi uarentiti di poi 
titti te 



































muedias 


0,0 per 


Bacologica Piemontese 


presso l'Agenzia Agraria, Gerente G. CAROSIO 

Piazza Castello, N. 16, e via Doragrossa, nin, 1'e B, piano 2°, 
sopra la Trattoria Pasto 

ono arrisati i‘ Cartoni Semo Bachi Giapponesi. — Il prezzo 





Sottossrittori è di L. 28 50, © pei c0a Sottoserittori di Li 2! 





via Roma, N. ll 


L & HARTLEIN 


Corredi da Sposa 


per Lire 





Banca Italo-Svizzera in Genova 





Ordine del giorno. 
1° Relazione del Consiglio e dei Revisori 


1823 @ relativa deliberazioni, 


©" Rionovazione parsiale del Consiglio di Amministrazione, conforme: 


215 dello Statuto. 


Il depoaito delle Azioni avrà Jogo non più: tardi del 21 febbraio 
giusta gli articoli 24 e 25 dello Statato, qui sotto riportati. 


la Banca stessa. 
sigg. Vogel e G; 
»__U, Golsuer o G. 
la Socletà di Credito Svizzsro, 
sig. Bischoff do St-Alban. 
» Galopin fréres e G. 





I Divettor 
Ul. BERNODLLI, C, ZAHN. 


tibia si tiene ci Generi, i compoo zio) 
(fiati, che dieci giorni prima di Me Pra ta0a a Eiaalo 
porscnori gi alieno 2D Adioai stata 
[eci gioni prima dell'una, sbblano denesllato alato 20 Alioni 





ello dinasza, riaultioo 


ato per l'a 
0 degil Azioni 





he pure 





‘od ‘una Sucouraale, © protao Je Gnase che 


ioni danno diritto ad ua voto, e nessuno 
“alunque ia ll summero dell Azio) che 


cda id 
‘5 p. 010 per quelli da 19 muesì ed oltre. 


[90 ni creditori di. detto Paniate, 
di comparire canti lui, ì 






























Sale di quento tribuzato , alle ore 
DARE AVERE 2 pomeridiane del giorno 25 cor- 
(elfo fevorato, ‘ondo ‘proporre. ii 
Ganitato Arial N: 100/00 di L 50) omibale ss c/0 5 + 7 0,000 000 » |P DIA 
Conto Riserva. nia a IRAN 24,520,000 n | |P SEROOATE 
Conto Azionisti 5 dscimi 100,600 "Azioni ©: n * [gualte altre) ;doliberasioni ;cha;del 
[Caerano ORE ese ai È ‘Punto sl rendo moto a chi di ra 
‘Anticipazioni Jopra depositi Fondi Pubblici e Valori induateiali n || _2 "21/100 ( "I gione per ogni elfutto che di legge. 
Conto Azioni; Obbligazioni e Valori industriali + + > + + » n| 20,9091S4 04 n | Vercelli, 3 febbraio 1874. 
Conti Correnti DiWersi, è o e e eee iii * Caron vice 
Corsinpondenti Diversi (IPIIIDIII] coma Da o 
Soettarioni per tetta papnta sl 111 DIRO AUMENTO DI SESTO 
Obbligazioni È nexdenza feet e è) > si 0 iii #61:067 12 || "Nol giudizio di cotuata promesso 
Spese di primo impianto. dr È Qalli Visoaie Carlo 0 
| Shess Genorati 5 Rao 3 ||Nietw%eto, consoni 
Conto interessi È SI on io 
Gonto Dividendi 505 9A 1,306/012-50 || stenso fuogo, quanto 1 
Utili at 9Ì: genio SETd : 7 ASA 331,008 64 || senieoza d'oggi. ha. deliorato per 
Ro RA SR I l'prezso dii, 3050 alli © 
Frkcchia di 
TOTALE LI. . | 
bro d'alto 
coltivi, prati è bosso ce 
Il Comuabdile V. Bruno, tone Generale tari ann altuati. 
A. PARIANI. ia Niella Balbo, re: 
Ta Banca sconta effetti e fa anticipazi spositi di fondi pubblici @ valori industriali, love alli Piani. & 
in lettere di credito per l' A & 


i Hosto ceduo, di are 17, posto 

wul'territorio di Gorsegio: 
ll termino, per fare. l'aumento 
ide ‘col giorno: 19. vol 


febbraio 1874: 
Carlo Briata cane, 








‘qualli da 7. 





DET RE SEO O O STE SU NET O II 
XVI Esercizio 1973-74 


Banca del Popolo di Racconigi 


3° Convocazione dell'Assemblea generale degli. azionisti. 
Gli sioni sono convoenti pl giorno, di domestca febbraio 
co ore È pomeridiano; bel selito locale della foca, per dee 


fiberaro 001 ‘neguen 
Ordine del giorno: 
I° Ralaziane del rerisori dei cont, 
2° Apjrorazione del conto dall'nerc 
dividendo attto proporto dal 
® Nomioa del Presidente, pomiox del Consiglio d'Amminlsta- 
zione, del Gonniglio di'Sconto, # di dua Urasori: x 
Huaso divito d'intervaaire all'Ansemblen, tutti gli acioliti che ab 
lano depositato, non più tardi del giorno. correata, I titoli di 
FO sido ritirata in relativa cattolima d'sccmanone. 
Raccoglgi, 3 febtenio stà, 
to LA DIREZIONE. 


CE 
Istituto Bonafous. 


Mione A ee ia Le str 
A sERIAO a SRII 1a ie dì Stio; 


1, piuno 29, de 
4 pomeridiane, ore s0n0 visti i capitoli è Ia cone 
Bizioni per detto appalto, 

Tod Il Segretario DACORSI. 











dell'atino 1673, e del 
Atominlsteazione precedente, 























VENDITA VOLONTARIA 


ere ai pali incanti 
di Beni stabili posti sulle fini di Roccadebaldi 





te che alle; ore. 
‘Scegusto meno di Tobbralo. i esportano lo vet 
fel comune di Roccadubaldi, asioce Grava di 
l'tapritorio di datto comune, divi 
ia sc Vote di 962,760, 
zione, con iù importanti liegt 
“atta a Concarl, eco molino n Gai 
tebinita, ed orto 













i merltuwo spesi 
Il lotto 2, composto di ci 
la tra paletti, mon 
Pioro, valutato E: 10,600: È 
lotto. 5), composto di vigna con fabbricato civile a rustico; 
ibrdio fglge co ala, ict di punk od ‘tri alba a frutta, 
Coltirata anche ad orlagi', clava di Mmuro ed ln parto da siepe viva 
Fatta Le 18,000, E a 
Ti lotto 35, componto de 
Ji lotto 39, composto dal 








di 
i casino, tutto ciato da 












cina, Tato Drslato matto L97400 
cascita 8. Quirico, valutato L: 66,060. 
“Hi dotto 48: comporto dip a, i amenk situazione, oo cor 
0 frrdio ciato di mere, ela ia Macra i rara stimato Lo 1,00 
Îl Ioto di, composto della cascina data DI Gu: aiutata: 02,500. 
| i ondizioni dla vendita tono compost mllavio d'asta ba: 
0 11 20 scorso geannio, pubblicato ® Mosdovi  Guavo , Rocesdeta) 
Hi Comuni Iimiteli ” PPelt : SS 
TI prezzo di detti b chi 

















i, verrà pagato ordinato, in 












segui 10‘ porgazione 
Fava ‘civile di Biondon 
Fdelibarnmento dei beoi che si 

‘chi 





gaia delegato, sell stati da i ero, asa propria, 
N 64, ad ia Ro sig. geor fueapge Doross 
Moudon); 3 febbraio 1874, 





STEFANO FELICE BONGIOANNI notaio; 








